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Capo Ufficio Stampa 
Marco Ferrazzoli 









Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini .it – la ‘targa’ Internet che identifica in rete il 
nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD .it all’interno dell’Istituto di informatica e 
telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr) – hanno raggiunto quota 
1.503.106 alla fine di giugno 2008. Dall’inizio dell’anno le registrazioni di nuovi domini .it non 
sono mai state inferiori alle 25mila al mese; maggio (30.243) ha segnato addirittura il record degli 
ultimi otto anni. A illustrare i dati è Domenico Laforenza, neo-direttore dell’Iit-Cnr e responsabile 
del Registro dei domini Internet .it.  
“Le cifre a nostra disposizione confermano l’Italia come quinta realtà del panorama Internet 
europeo e al settimo posto nella classifica mondiale. Questi risultati evidenziano che il mercato dei 
domini italiani è in salute e rappresentano un forte segnale di come Internet sia un fenomeno 
radicato nella nostra società”, commenta Laforenza. “Siamo comunque determinati a migliorare il 
servizio, adottando il sistema di registrazione ‘sincrono’, che significa burocrazia ridotta al minimo 
e verifica dei risultati in tempo reale”.  
Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un’inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio tramite i domini 
.it. Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, “ma è nostra convinzione che la 
promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo della cultura informatica che, se 
accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di rete, può rappresentare un volano 
importante per l’economia dell’intero Paese”, prosegue il direttore dell’Iit-Cnr. “Nella nuova 
stagione del Registro e, più in generale, di tutto l’Istituto di ricerca pisano, c’è un’intensa attività 
focalizzata sull’Internet del futuro: uno dei capisaldi della strategia messa in atto dal Dipartimento 
delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni del Cnr. La sicurezza informatica, le ‘reti 
ovunque’, il calcolo ad alte prestazioni saranno i cardini di un’attività di ricerca che promette di 
incidere in maniera sempre più significativa nella nostra vita quotidiana”.  
Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, l’Iit-Cnr 
promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le università e i poli 
d’eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico.“Crediamo nella capacità di fare sistema, 
rafforzando la collaborazione con gli altri istituti del Cnr, gli enti pubblici e le associazioni che 
rappresentano il tessuto produttivo locale e nazionale”, conclude Laforenza, “Non meno importanti 
saranno quelle attività che, a livello internazionale, coinvolgono a pieno titolo soprattutto il 
Registro: e tra le prime questioni da affrontare, la ‘liberalizzazione’ dei top level domain Internet 
annunciata dall’Internet corporation for assigned names and numbers (Icann) impone un’attenta 
riflessione”.  
 
Roma, 16 luglio 2008  
 
Capo Ufficio Stampa 
Marco Ferrazzoli 





Chi: Istituto di nformatica e telematica del Cnr di Pisa 
Che cosa: ricerca statistica domini Internet .it  
Per informazioni: Luca Trombella, Iit - Cnr Pisa, tel. 050/3153437, cell. 348/4421488 !
Ulteriori informazioni 
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- segue - 
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- segue - 
I DOMINI ITALIANI E LA LIBERALIZZAZIONE ICANN  
Punto Informatico intervista Domenico Laforenza, neodirettore di IIT-Cnr e 
responsabile del Registro italiano: al centro la crescita delle registrazioni dei domini 
italiani, le aperture decise da ICANN e la Internet del Futuro  
Roma - È un momento incandescente per il sistema dei domini: in Italia il Registro 
dei domini Internet.it ha da poco annunciato una ulteriore importante crescita delle 
registrazioni, proprio nelle settimane in cui ICANN annunciava l'avvio della 
cosiddetta "liberalizzazione" del sistema. Per comprendere quale sia l'impatto di 
queste novità sul sistema dei domini italiano e cosa è lecito attendersi per il futuro 
sulla base delle evoluzioni internazionali, Punto Informatico ha incontrato Domenico 
Laforenza, che dal primo luglio ha assunto l'incarico di direttore dell'Istituto di 
Informatica e Telematica del Cnr di Pisa (IIT-Cnr) e, con esso, la responsabilità del 
Registro dei domini Internet.it (Registro del ccTLD.it).  
Classe 1952, Laforenza è laureato in Scienza dell'Informazione e raccoglie il 
testimone che è stato prima di Franco Denoth (uno dei padri dell'informatica italiana, 
scomparso due anni orsono) e, nelle ultime stagioni, di Enrico Gregori. Laforenza, 
assunto nel 1972 all'istituto Cnuce di Pisa (il Centro nazionale di calcolo universitario 
dal quale, nel 1986, è partito il primo collegamento italiano alla rete Internet), ha 
focalizzato le sue attività sulle ricerche nei settori del grid e del calcolo parallelo.  
Punto Informatico: Per lo spazio dei domini Internet italiani è stato annunciato come 
un grosso passo avanti: 1,5 milioni di registrazioni. Questi domini sono tra i più 
ambiti d'Europa. A cosa si deve quella che appare come una accelerazione nelle 
registrazioni? E cosa significano? Domenico Laforenza: Le statistiche testimoniano la 
vivacità del mercato dei domini italiani. Al di là del valore assoluto, che pone l'Italia 
al quinto posto tra i country code top level domain europei e al settimo nel mondo, 
sono particolarmente significativi i dati sull'andamento mensile delle operazioni: nel 
primo semestre dell'anno abbiamo assistito a un'impennata di nuove registrazioni (da 
un minimo di 23mila a un massimo di 30.243 a maggio, record degli ultimi otto anni), 
accompagnata da un incremento nel volume delle cancellazioni (da 10mila a 17mila al 
mese). È il segnale che il mercato si sta muovendo e, anche in un momento di 
congiuntura economica sfavorevole, dà prova di un elevato dinamismo.  
PI: Cosa significa un .it di grande richiamo?  
DL: Internet e i domini sono sempre più parte della nostra vita quotidiana: nel corso 
degli anni, attorno al Registro, si è sviluppato un indotto importante, alimentato da 
migliaia di grandi e piccole società che offrono servizi Ict sempre più variegati e che 
hanno saputo affrontare le sfide del mercato.  
Ulteriori informazioni 
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- segue - 
PI: E per il Registro?  
DL: Il Registro sa esprimere punti di forza: nonostante alcune critiche (a volte legittime, 
spesso ingenerose), il sistema di registrazione italiano garantisce la tutela dei diritti degli 
utenti e genera un numero di contestazioni tra i più bassi del mondo. Anche i costi di 
registrazione sono tra i più contenuti nel panorama europeo (4,91 euro, prezzo fissato nel 
gennaio del 2001), e potrebbero ulteriormente diminuire nel prossimo futuro con 
l'automazione delle procedure di registrazione e mantenimento dei domini.  
PI: Quanto incide la presenza di registranti stranieri nei .it?  
DL: Oggi ciascun cittadino maggiorenne dell'Unione Europea può registrare un numero 
illimitato di domini.it: nonostante la credenza comune, però, i soggetti stranieri titolari di 
almeno un dominio italiano sono in larga minoranza (erano, al 31 dicembre 2007, poco meno 
di 24mila). Lo snellimento delle procedure e la registrazione dei domini in tempo reale 
potranno contribuire a invertire questa tendenza.  
PI: Proprio in questo quadro, ormai ci si avvicina al momento del lancio del sistema 
sincrono di registrazione sul quale, com'è noto, si è focalizzato il dibattito anche tra gli 
operatori in questi anni. Cosa cambierà rispetto a quello attuale? Cambierà solo per gli 
operatori o cambierà per tutti?  
DL: Crediamo che l'avvento del sistema sincrono possa rappresentare un'evoluzione positiva 
sia per gli operatori che per gli utenti finali. I primi - da noi coinvolti fin dall'inizio nel 
processo di elaborazione delle norme e delle procedure tecniche che regoleranno il nuovo 
sistema di registrazione - non potranno che beneficiare delle economie di scala garantite da 
una procedura basata sul protocollo EPP e dunque allineata in larga misura a quelle già in uso 
nei principali ccTLD e gTLD mondiali. Gli utenti finali, a loro volta, avranno la percezione 
dello svolgimento delle operazioni in tempo reale attraverso un servizio ampiamente 
automatizzato.  
PI: Quando sarà attivo? DL: Prevediamo che il nuovo sistema vada a regime il prossimo 
anno. Il Registro sta lavorando per garantire una transizione soft, grazie anche al 
contributo dei due gruppi di lavoro (che sommano le competenze del personale del 
Registro a quelle dei maintainer) e della Commissione regole. PI: In che senso "soft"?  
DL: Il sistema di registrazione sincrono non sostituirà immediatamente il vecchio asincrono: i 
due sistemi continueranno a coesistere in parallelo per un paio di anni per dare modo a 
operatori e utenti di adeguarsi. Il punto centrale è e resta la tutela degli utenti finali: il nuovo 
sistema di registrazione, pur automatico, non dovrà annullare le garanzie a tutela degli 
assegnatari che sono un fiore all'occhiello della struttura italiana.  
PI: È già stato detto che l'avvio del nuovo sistema sincrono sarà accompagnato da una 
campagna di comunicazione specifica, che punterà in realtà a sensibilizzare verso 
Internet anche chi oggi stenta ad avvicinarsi alla rete. Quali sono gli strumenti e gli 
obiettivi della campagna?  
DL: Il progetto nasce proprio nell'ottica di avvicinare il grande pubblico al mondo dei domini 
e, di conseguenza, a Internet. Recenti statistiche ci dicono che l'Italia è il fanalino di coda in 
Europa per diffusione della cultura informatica (il 56% della popolazione attiva non usa o non 
sa usare la rete).  
Ulteriori informazioni 
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Ci interessa offrire un contributo alla crescita del Paese là dove possiamo: ovvero, 
favorendo la diffusione di quelle tecnologie che sono nate e cresciute proprio al Cnr di 
Pisa: in questo senso, l'eredità del primo collegamento italiano alla rete Internet e del 
primo dominio italiano (cnr.it), nato all'ombra della torre pendente, ci riempie di 
orgoglio ma ci impone anche degli oneri.  
PI: Su cosa punterà la campagna?  
DL: La campagna di comunicazione è soprattutto un momento di promozione della 
cultura di Internet, contestuale al varo delle registrazioni "sincrone". In queste settimane 
si sta svolgendo la gara europea per l'assegnazione dell'appalto: il vincitore sarà 
chiamato a valorizzare i domini.it come espressione del made in Italy e garanzia di 
affidabilità e tutela dell'assegnatario: una scelta naturale, dunque, per tutti gli italiani che 
intendano promuovere la propria identità digitale in rete. Contestualmente, puntiamo ad 
aumentare la consapevolezza nell'uso della rete tra i nostri concittadini, sottolineando i 
vantaggi di avere un dominio italiano. La campagna si rivolge a un target molto 
allargato: giovani, innanzitutto, ma anche professionisti, imprese e i partner istituzionali 
del Registro. Lo strumento principe sarà, ovviamente, Internet: ma prevediamo di 
utilizzare anche i mezzi di comunicazione più tradizionali (stampa, radio, cinema, 
affissioni) e specifici eventi promossi dal Registro.  
PI: Andando sul fronte internazionale, di recente ICANN ha avviato quella che 
molti hanno definito "liberalizzazione" nel settore dei domini. Cosa cambierà? Ci 
saranno ripercussioni sugli operatori del settore? E sulle imprese, sugli utenti?  
DL: La strategia di "liberalizzazione" dei domini Internet proposta da ICANN era sul 
tavolo da circa due anni, anche se nelle ultime settimane ha subito un'importante 
accelerazione. Il progetto è sicuramente di ampia portata e, se ben controllato, potrebbe 
portare a una diffusione ancor più massiccia dei domini in strati della popolazione 
mondiale che al momento - anche per una mera questione linguistica - sono di fatto 
esclusi. Certo, la svolta, anche sul piano puramente tecnico, è significativa. ICANN ha 
comunque manifestato il proposito di governare con rigore la "liberalizzazione", 
impedendo la nascita di targhe Internet che violino diritti di proprietà intellettuale 
(marchi, nomi geografici), la morale o l'ordine pubblico. Tali propositi, uniti all'importo 
del contributo a fondo perduto da erogare comunque a ICANN e le garanzie di solidità 
finanziaria richieste, fanno pensare che candidarsi alla gestione di un nuovo registro non 
sarà un'operazione alla portata di tutti. 
PI: In questo quadro qual è la priorità per il Registro italiano?  
DL: Ciò che più ci preme è la salvaguardia della stabilità e dell'equilibro della rete. 
Dovrà pertanto essere garantita la competenze tecnica e la solidità finanziaria di tutti i 
soggetti che ambiscono a ricoprire il ruolo di Registro Internet. Continueremo a offrire il 
nostro contributo ai lavori di tutti gli enti internazionali regolatori di Internet per 
garantire uno sviluppo equo ed equilibrato della rete.  
PI: Le novità introdotte da ICANN in che modo impatteranno sul sistema dei 
domini italiano? Molte attività italiane finiranno per girare su domini diversi 
dal.it?  
Ulteriori informazioni 
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DL: A mio giudizio è estremamente improbabile che chi ha già un'attività consolidata 
sotto un dominio italiano decida di abbandonarlo: è assai più realistico pensare che a 
questo ne vengano affiancati altri sotto nuove estensioni. Non solo:.it identifica nel 
sentire comune il nostro Paese e il forte vincolo di appartenenza geografica difficilmente 
potrà essere indebolito da suffissi "concorrenti". In ogni caso, credo che un movimento 
"sano" intorno al mercato dei domini non possa che giovare a tutto il sistema Internet: ne 
beneficeranno i registri tradizionali, gli operatori del settore e, soprattutto, gli utenti 
finali.  
PI: Le attività sulla rete e per la rete del CNR vanno naturalmente ben oltre la sola 
gestione dei domini.it, si lavora molto su quella che avete definito la Internet del 
Futuro. Quale sarà il ruolo del CNR? Quali sono le direzioni che si intendono 
intraprendere? In tutto questo quale ruolo giocheranno i domini?  
DL: Il Dipartimento delle tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni del CNR, 
diretto dal professor Francesco Beltrame e cui l'Istituto di Informatica e Telematica 
afferisce, ha individuato nell'"Internet del Futuro" uno dei settori nevralgici della propria 
attività. Le ricerche guardano a una rete di nuova generazione: un'infrastruttura di 
telecomunicazioni dove convivono reti wireless ad alta velocità e reti cablate, finalmente 
in grado di accogliere servizi e applicazioni avanzate senza più limiti di mobilità, 
potenza di calcolo, memoria o flessibilità. In questo contesto, l'Istituto può vantare 
competenze di altissimo livello: penso all'Ubiquitous Internet (ovvero, la possibilità di 
accedere alla rete in qualsiasi momento, luogo e con qualsiasi dispositivo), alla sicurezza 
dell'informazione (con particolare riferimento ai dispositivi mobili), allo sviluppo dei 
modelli e degli algoritmi per la risoluzione di problemi complessi, al Grid computing. Il 
Registro, che nasce e si sviluppa all'interno di un ambiente di ricerca, eredita per via 
diretta tali competenze: e il sistema dei domini italiani ne sarà sempre il primo 
beneficiario.  
a cura di Paolo De Andreis  
Ulteriori informazioni 
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Internet: i domini del registro italiano sono milione e mezzo 
I domini internet del registro italiano (.it) hanno superato il milione e mezzo con un picco 
massimo diregistrazioni nel maggio scorso. Si rafforza così la posizione della rete “made 
in Italy”, che conquista così ilquinto posto in Europa ed ilsettimo nel mondo.  
E' quanto riferito da una nota dell'Istituto di informatica e telematica del CNR di Pisa, che 
tramite il Registro del ccTLD.it gestisce il dominio ".it", la “targa” Internet che identifica 
il nostro Paese sul web.  
Alla fine di giugno, al termine di un semestre particolarmente vivace, le registrazioni al 
dominio ".it" hanno raggiunto, per la precisione, il numero record di 1.503.106; il numero 
di iscrizioni mensili non è mai sceso sotto le 25mila, con un picco di 30.243 nel mese di 
maggio.  
Si tratta delle cifre più alte degli ultimi otto anni, a testimonianza di comeInternet sia 
ormai un fenomeno profondamente radicato nella realtà italiana.  
Il CNR di Pisa è peraltro impegnato a migliorare il servizio di registrazione, con la messa 
a punto di un sistema di registrazione “sincrono”, che permetterà di ridurre al minimo gli 
aspetti burocratici e di verificare i risultati in tempo reale. Il progetto, che andrà a regime 
nel 2009, rappresenta solo una delle iniziative di un' intensa attività di ricerca che l'Istituto 
di ricerca pisano sta focalizzando sull'Internet del futuro. Sicurezza informatica, le “reti 
ovunque”, il calcolo ad alte prestazionisaranno gli altri cardini di questa attività che può 
risultare determinante per lo sviluppo di una cultura informatica nel nostro Paese. Il 
Registro sarà inoltre pienamente coinvolto in attività di carattere internazionale, prima fra 
tutte la questione della “liberalizzazione” dei top level domain Internet annunciata 
dall'Icann (vedi la precedente notizia "Domini internet: al via la liberalizzazione").   
Ulteriori informazioni 
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Italia al quinto posto per domini internet  
Il .it supera quota 1,5 milioni  
Secondo gli ultimi dati dell’Istituto di informatica e telematica del Cnr, la rete 
made in Italy supera quota 1 milione e 500mila domini .it.  
A maggio 2008 il record di registrazioni: il registro italiano rafforza così la 
posizione conquistando il quinto posto in Europa e settimo nel mondo. Grazie a 
un semestre particolarmente vivace, i domini .it -cioè la targa internet che 
identifica in rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD .it 
all’interno dell’Istituto di informatica e telematica del Consiglio nazionale delle 
ricerche di Pisa (Iit-Cnr) – hanno raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno. 
Dall’inizio dell’anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state 
inferiori alle 25mila al mese; maggio (30.243) ha segnato addiritturail record 
degli ultimi otto anni.  
Ulteriori informazioni 
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Quel «punto it» dal cuore toscano  
DI CLAUDIO TURRINI  
www… punto it. Ormai sono parole entrate nel gergo di tutti. Impossibile non essersi 
imbattuti, anche da profani, in un indirizzo internet. Forse in pochi sanno però che quel 
«.it», che identifica i domini italiani, ha un cuore toscano.  
Anzi, pisano. Tanto da poter dire che l’intero sistema internet italiano è nato lì e ancora 
oggi vi cresce rigoglioso.  
Era il 30 aprile 1986 quando i ricercatori dell’allora neonato Centro nazionale 
universitario di calcolo elettronico (Cnuce) si collegarono per la prima volta alla rete 
Internet da Pisa agli Stati Uniti, passando per il satellite. Alla stessa struttura, venti mesi 
dopo, le autorità americane che regolavano (e regolano ancora) la rete, assegnavano la 
gestione del Registro dei domini .it (il primo registrato, il 23 dicembre 1987, fu 
«cnr.it») in virtù delle competenze tecniche e scientifiche maturate. Il servizio di 
registrazione (tecnicamente: «Registro del ccTLD .it») oggi è gestito dall’Iit-Cnr di 
Pisa, erede del Cnuce.  
All’epoca non esisteva ancora il World Wide Web, il linguaggio ipertestuale diventato 
l’Internet per eccellenza e identificato dalla sigla www.  
«Nessuno, tra i ricercatori che allora contribuirono a realizzare la prima infrastruttura di 
rete e ai quali mi onoro di appartenere – osserva l’ingegner Enrico Gregori, direttore 
dell’Iit-Cnr – avrebbe mai creduto che quello strano modo di far parlare tra loro 
computer diversi, sparsi in ogni luogo nel mondo, un giorno avrebbe rappresentato uno 
dei principali mezzi di comunicazione.  
E non per gli scienziati, ma per la gente comune. Se oggi in Italia, e nel resto del 
mondo, parole come blog, email, Web e domini sono entrate a far parte della vita 
quotidiana lo si deve soprattutto a quella generazione di ricercatori che, negli anni ’80, 
ha saputo guardare al futuro».  
I primi passi il Cnuce li aveva mossi negli anni ’70. Nel 1972 era stata stipulata una 
convenzione tra il Cnuce e il Centro scientifico Ibm di Pisa, entrambi con sede in via 
Santa Maria. Grazie a quell’accordo quattro ricercatori partirono per il Centro 
scientifico Ibm di Cambridge, nel Massachussetts (Usa).  
Quando rientrarono in Italia, nella seconda metà del ’74, iniziò la progettazione della 
prima rete italiana. Un anno dopo nacque Rpcnet, che in paio d’anni diventò la rete dei 
centri dati del Cnr. Alla fine degli anni ’70 Robert Khan, che insieme a Vinton Cerf è 
l’inventore del protocollo tcp/ip, su cui poggia internet, scelse il Cnuce di Pisa per 
sperimentarlo anche in Italia.  
Il pisano Luciano Lenzini, oggi ordinario all’Università di Pisa, uno dei pionieri di 
quelle ricerche, ha recentemente raccontato come dalla richiesta di Khan 
all’approvazione del progetto da parte delle strutture centrali del Cnr sia passato oltre 
un anno... con la scoperta che tutto il materiale richiesto era ormai diventato obsoleto. 
Rammaricato e consapevole che una nuova richiesta sarebbe andata incontro a problemi 
analoghi, Lenzini annunciò a Washington, all’Internation Cooperation Board, 
l’intenzione di rinunciare.  
Ulteriori informazioni 
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Ma fu lo stesso Kahn, dopo aver confabulato con gli altri membri del Board, ad 
annunciare la costosa attrezzatura necessaria (il butterfly gateway) sarebbe stata 
finanziata dal Dipartimento della Difesa americana.  
Oggi i nomi a dominio attivi in Italia sono quasi un milione e 500mila e crescono al 
ritmo di circa 20- 25mila al mese. Nel mese di maggio 2008 con 30.243 registrazioni, è 
stata toccata la punta mensile più alta.  
Tra il dicembre 1987 e il 1993 le registrazioni si contavano sulle dita di una mano, solo 
su richiesta di enti di ricerca e università, ed erano gestite informalmente.  
Il «boom» è avvenuto tra il 1999 e il 2000, grazie all’esplosione della «new-economy» 
e alla modifica delle norme del Registro del ccTLD .it, che consentirono la 
registrazione dei domini anche ai soggetti senza partita Iva (cui però poteva essere 
assegnato solo un nome) e dando facoltà alle società di registrarne un numero illimitato. 
Dall’estate 2004, infine, ciascun cittadino maggiorenne dell’Ue può registrare un 
numero illimitato di domini «.it».  
Oggi «il Registro del ccTLD .it si appresta a mettere in cantiere una nuova, piccola 
rivoluzione», conclude l’ing. Gregori: «Il sistema di registrazione in tempo reale, 
“sincrono”, che buona parte degli operatori e gli utenti considerano oggi un volano 
irrinunciabile per la crescita ulteriore della nostra rete».  
Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un’inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio 
tramite i domini .it. Domenico Laforenza, neo-direttore dell’Iit-Cnr e responsabile del 
Registro dei domini Internet .it sfodera tutto il suo ottimismo. 
 «Le cifre a nostra disposizione – spiega – confermano l’Italia come quinta realtà del 
panorama Internet europeo e al settimo posto nella classifica mondiale.  
Questi risultati evidenziano che il mercato dei domini italiani è in salute e 
rappresentano un forte segnale di come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra 
società».  
Da qui l’idea di una grande campagna di promozione di internet. Con oltre 150 unità di 
personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, l’Iit- Cnr promuoverà 
attività di alta formazione, anche in collaborazione con le università e i poli 
d’eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico.  
Ulteriori informazioni 
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Italia: boom dei domini Internet  
La rete made in Italy supera quota 1 milione e 500mila domini .it. A maggio 2008 il 
record di registrazioni. Sono gli ultimi dati dell’Istituto di informatica e telematica del 
Cnr. Il Registro italiano rafforza così la posizione: quinto posto in Europa e settimo nel 
mondo. In partenza il sistema sincrono e la liberalizzazione dei domini internazionali.  
aforismi  idee week-end  offerte di lavoro  offerte immobiliari attenzione ai costi alti e 
alle truffe  Frutta sì, ma sicura Archivio  
Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini .it – la ‘targa’ Internet che identifica in 
rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD .it all’interno dell’Istituto di 
informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr) – hanno 
raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 2008.  
Dall’inizio dell’anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 
25mila al mese; maggio (30.243) ha segnato addirittura il record degli ultimi otto anni. A 
illustrare i dati è Domenico Laforenza, neo-direttore dell’Iit-Cnr e responsabile del Registro 
dei domini Internet .it. 
 “Le cifre a nostra disposizione confermano l’Italia come quinta realtà del panorama Internet 
europeo e al settimo posto nella classifica mondiale.  
Questi risultati evidenziano che il mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un 
forte segnale di come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra società”, commenta 
Laforenza. “Siamo comunque determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di 
registrazione ‘sincrono’, che significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati in 
tempo reale”. 
Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un’inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio tramite i 
domini .it. Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, “ma è nostra 
convinzione che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo della 
cultura informatica che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di 
rete, può rappresentare un volano importante per l’economia dell’intero Paese”, prosegue il 
direttore dell’Iit-Cnr.  
“Nella nuova stagione del Registro e, più in generale, di tutto l’Istituto di ricerca pisano, c’è 
un’intensa attività focalizzata sull’Internet del futuro: uno dei capisaldi della strategia messa 
in atto dal Dipartimento delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni del Cnr. La 
sicurezza informatica, le ‘reti ovunque’, il calcolo ad alte prestazioni saranno i cardini di 
un’attività di ricerca che promette di incidere in maniera sempre più significativa nella nostra 
vita quotidiana”.  
Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, l’Iit- 
Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le università e i poli 
d’eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico.“Crediamo nella capacità di fare sistema, 
rafforzando la collaborazione con gli altri istituti del Cnr, gli enti pubblici e le associazioni che 
rappresentano il tessuto produttivo locale e nazionale”, conclude Laforenza, “Non meno 
importanti saranno quelle attività che, a livello internazionale, coinvolgono a pieno titolo 
soprattutto il Registro: e tra le prime questioni da affrontare, la ‘liberalizzazione’ dei top level 
domain Internet annunciata dall’Internet corporation for assigned names and numbers (Icann) 
impone un’attenta riflessione”.  
Ulteriori informazioni 
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ITALIA: BOOM DEI DOMINI INTERNET  
La rete made in Italy supera quota 1 milione e 500mila domini .it. A maggio 2008 il record di 
registrazioni. Sono gli ultimi dati dell’Istituto di informatica e telematica del Cnr. Il Registro italiano 
rafforza così la posizione: quinto posto in Europa e settimo nel mondo. In partenza il sistema sincrono 
e la liberalizzazione dei domini internazionali.  
Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini .it – la ‘targa’ Internet che identifica in 
rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD .it all’interno dell’Istituto di 
informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr) – hanno 
raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 2008. Dall’inizio dell’anno le registrazioni di 
nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 25mila al mese; maggio (30.243) ha segnato 
addirittura il record degli ultimi otto anni. A illustrare i dati è Domenico Laforenza, neo-
direttore dell’Iit-Cnr e responsabile del Registro dei domini Internet .it.  
“Le cifre a nostra disposizione confermano l’Italia come quinta realtà del panorama Internet 
europeo e al settimo posto nella classifica mondiale. Questi risultati evidenziano che il 
mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un forte segnale di come Internet sia 
un fenomeno radicato nella nostra società”, commenta Laforenza. “Siamo comunque 
determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di registrazione ‘sincrono’, che 
significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati in tempo reale”.  
Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un’inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio tramite i 
domini .it. Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, “ma è nostra 
convinzione che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo della 
cultura informatica che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di 
rete, può rappresentare un volano importante per l’economia dell’intero Paese”, prosegue il 
direttore dell’Iit-Cnr. “Nella nuova stagione del Registro e, più in generale, di tutto l’Istituto 
di ricerca pisano, c’è un’intensa attività focalizzata sull’Internet del futuro: uno dei capisaldi 
della strategia messa in atto dal Dipartimento delle tecnologie dell’informazione e delle 
comunicazioni del Cnr. La sicurezza informatica, le ‘reti ovunque’, il calcolo ad alte 
prestazioni saranno i cardini di un’attività di ricerca che promette di incidere in maniera 
sempre più significativa nella nostra vita quotidiana”.  
Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, l’Iit-
Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le università e i poli 
d’eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico.“Crediamo nella capacità di fare sistema, 
rafforzando la collaborazione con gli altri istituti del Cnr, gli enti pubblici e le associazioni 
che rappresentano il tessuto produttivo locale e nazionale”, conclude Laforenza, “Non meno 
importanti saranno quelle attività che, a livello internazionale, coinvolgono a pieno titolo 
soprattutto il Registro: e tra le prime questioni da affrontare, la ‘liberalizzazione’ dei top level 
domain Internet annunciata dall’Internet corporation for assigned names and numbers (Icann) 
impone un’attenta riflessione”.  
Ulteriori informazioni 
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TECNOLOGIE. CNR, BOOM DEI DOMINI 
INTERNET ITALIANI 
(AGO PRESS) Alla fine del mese di giugno 2008 i domini ".it", la sigla internet 
che identifica in rete il nostro Paese, hanno superato la quota di 1 milione e 
500mila. Sono questi i dati diffusi dal Istituto di informatica e telematica del 
Consiglio nazionale delle ricerche di (Iit-Cnr), che si occupa della registrazione dei 
nostri domini. 
“Le cifre a nostra disposizione confermano l’Italia come quinta realtà del 
panorama Internet europeo e al settimo posto nella classifica mondiale – ha 
dichiarato Domenico Laforenza, neo-direttore dell’Iit-Cnr - questi risultati 
evidenziano che il mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un forte 
segnale di come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra società” 
Ulteriori informazioni 
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Boom di registrazioni in rete 
I domini internet del registro italiano (.it) hanno superato il milione e mezzo dopo 
un'impennata di registrazioni nel maggio scorso, e sono al quinto posto in Europa e al 
settimo nel mondo. Lo riferisce una nota dell'Istituto di e telematica (Iit) del Cnr.  
I domini .it - la `targa' Internet che identifica in rete il nostro paese e che è gestita dalla 
Registro del ccTLD .it all'interno dell'Istituto di e telematica del Consiglio nazionale 
delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr) - hanno raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 
2008, riferisce la nota. Dall'inizio dell'anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono 
mai state inferiori alle 25.000 al mese, con un picco a maggio (30.243 registrazioni), 
che ha segnato addirittura il record degli ultimi otto anni.  
"Questi risultati evidenziano che il mercato dei domini italiani è in salute e 
rappresentano un forte segnale di come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra 
società", commenta Domenico Laforenza, neo-direttore dell'Iit-Cnr e responsabile del 
Registro dei domini Internet .it.  
Laforenza annuncia poi le prossime due questioni che il Cnr dovrà affrontare: 
l'adozione del sistema di registrazione "sincrono" entro il 2009 e la liberalizzazione dei 
domini internet annunciata dall'Internet corporation for assigned names and numbers 
(Icann).  
Ulteriori informazioni 
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Pisa. Domenico Laforenza nuovo direttore dell’Istituto di Informatica e Telematica del Cnr  
«Burocrazia al minimo e risultati in tempo reale»  
19.07.08 - L’Internet made in Italy supera quota 1 milione e 500mila domini attivi. 
Grazie a un semestre particolarmente virtuoso, i domini .it – la “targa” Internet che 
identifica in rete il nostro paese e che è gestita dal Registro del ccTLD .it all’interno 
dell’istituto di Informatica e Telematica del Cnr di Pisa (IIT-Cnr) – hanno raggiunto 
quota 1.503.106 al 30 giugno.  
Dall’inizio dell’anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 
25mila al mese; maggio (30.243) ha segnato addirittura il record degli ultimi otto anni. 
Il Registro italiano rafforza così la posizione nella “top ten” dei registri Internet 
geografici piazzandosi al quinto posto in Europa e al settimo nel mondo.  
A ILLUSTRARE I DATI è Domenico Laforenza, che dal primo luglio ha assunto 
l’incarico di direttore dell’Istituto di Informatica e Telematica del Cnr di Pisa e, con 
esso, la responsabilità del Registro dei domini Internet .it.  
Classe 1952, pugliese di nascita ma pisano d’adozione, Laforenza è laureato in Scienza 
dell’Informazione e raccoglie il testimone che è stato prima di Franco Denoth (uno dei 
padri dell’informatica italiana, scomparso tre anni orsono) e, nelle ultime stagioni, di 
Enrico Gregori. Laforenza, assunto nel 1972 come studente-lavoratore dall’istituto 
Cnuce di Pisa (il Centro nazionale di calcolo universitario dal quale, nel 1986, è partito 
il primo collegamento italiano alla rete Internet), ha speso l’intera carriera nel principale 
ente di ricerca del Belpaese lavorando con successo alla ricerche nei settori del “grid” e 
del calcolo parallelo.  
Osserva Laforenza: «Il mercato dei domini italiani è in salute a riprova della qualità del 
lavoro svolto dai miei predecessori. Siamo comunque determinati ...  
Ulteriori informazioni 
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Italia settima nei domini .it  
I dati più recenti diffusi dal Cnr. 
I dati sono stati resi noti nei giorni scorsi dell’Istituto di Informatica e Telematica del Cnr. 
Alla fine del mese di giugno i domini .it hanno raggiunto quota 1.503.106, con un tasso 
di nuove registrazioni mai inferiore ai 25.000 domini al mese.  
Il record nel mese di maggio, con oltre 30.200 registrazioni. Questi risultati posizionano 
il nostro Paese al quinto posto nel panorama Internet europeo e al settimo posto nella 
classifica mondiale.  
In prospettiva, il Cnr promette miglioramenti sensibili nelle procedure burocratica, con 
l’introduzione del sistema di registrazione sincrono a regime nel corso del prossimo 
anno. 
Ulteriori informazioni 
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Italia: boom dei domini internet  
La rete made in Italy supera quota 1 milione e 500mila domini .it. A maggio 2008 il record di 
registrazioni. Sono gli ultimi dati dell’Istituto di informatica e telematica del Cnr. Il Registro 
italiano rafforza così la posizione: quinto posto in Europa e settimo nel mondo.  
In partenza il sistema sincrono e la liberalizzazione dei domini internazionali.  
Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini .it – la ‘targa’ Internet che identifica in 
rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD .it all’interno dell’Istituto di 
informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit- Cnr) – hanno 
raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 2008. Dall’inizio dell’anno le registrazioni di 
nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 25mila al mese; maggio (30.243) ha segnato 
addirittura il record degli ultimi otto anni. A illustrare i dati è Domenico Laforenza, neo-
direttore dell’Iit-Cnr e responsabile del Registro dei domini Internet .it. 
“Le cifre a nostra disposizione confermano l’Italia come quinta realtà del panorama Internet 
europeo e al settimo posto nella classifica mondiale. Questi risultati evidenziano che il mercato 
dei domini italiani è in salute e rappresentano un forte segnale di come Internet sia un fenomeno 
radicato nella nostra società”, commenta Laforenza. “Siamo comunque determinati a migliorare 
il servizio, adottando il sistema di registrazione ‘sincrono’, che significa burocrazia ridotta al 
minimo e verifica dei risultati in tempo reale”.  
Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un’inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio tramite i 
domini .it. Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, “ma è nostra 
convinzione che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo della 
cultura informatica che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di 
rete, può rappresentare un volano importante per l’economia dell’intero Paese”, prosegue il 
direttore dell’Iit-Cnr.  
“Nella nuova stagione del Registro e, più in generale, di tutto l’Istituto di ricerca pisano, c’è 
un’intensa attività focalizzata sull’Internet del futuro: uno dei capisaldi della strategia messa in 
atto dal Dipartimento delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni del Cnr. La 
sicurezza informatica, le ‘reti ovunque’, il calcolo ad alte prestazioni saranno i cardini di 
un’attività di ricerca che promette di incidere in maniera sempre più significativa nella nostra 
vita quotidiana”. 
Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, l’Iit-
Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le università e i poli 
d’eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico.“Crediamo nella capacità di fare sistema, 
rafforzando la collaborazione con gli altri istituti del Cnr, gli enti pubblici e le associazioni che 
rappresentano il tessuto produttivo locale e nazionale”, conclude Laforenza, “Non meno 
importanti saranno quelle attività che, a livello internazionale, coinvolgono a pieno titolo 
soprattutto il Registro: e tra le prime questioni da affrontare, la ‘liberalizzazione’ dei top level 
domain Internet annunciata dall’Internet corporation for assigned names and numbers (Icann) 
impone un’attentariflessione  
Ulteriori informazioni 
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Boom di registrazioni di domìni Internet, Italia quinta 
in Europa 
Grazie al semestre particolarmente vivace appena trascorso, il Registro italiano dei 
domini Internet è diventato il quinto in Europa e il settimo al mondo per numero di 
domini registrati, grazie anche al boom di maggio 2008 che ha fatto superare all’Italia la 
considerevole quota di 1.500.000 domini 1.500.000 domini che terminano con .it che 
terminano con .it, il suffisso che identifica il nostro paese in rete.  
I dati sono stati resi pubblici dall’Istituto di informatica e telematica del Cnr del Pisa, 
che gestisce il Registro Italiano. “Questi risultati evidenziano che il mercato dei domini 
italiani è in salute” ha commentato Domenico Laforenza, neo-direttore dell’Iit-Cnr e 
responsabile del Registro dei domini Internet .it “e rappresentano un forte segnale di 
come Internet Internet sia un fenomeno radicato fenomeno radicato nella nostra società 
nella nostra società.  
Siamo comunque determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di 
registrazione ‘sincrono’, che significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati 
in tempo reale”.  
Il progetto, previsto per il 2009, sarà accompagnato da una campagna di comunicazione 
per diffondere la cultura di Internet in Italia proprio tramite i domini .it e promuoverà 
attività di alta formazione, anche in collaborazione con le università e i poli d’eccellenza 
pisani. “Crediamo nella capacità di fare sistema, rafforzando la collaborazione con gli 
altri istituti del Cnr, gli enti pubblici e le associazioni che rappresentano il tessuto 
produttivo locale e nazionale”, ha concluso Laforenza.  
Nel corso della campagna non saranno dimenticate altre importanti questioni, come la 
‘liberalizzazione’ dei domini Internet annunciata poche settimane fa dall’Icann (Internet 
corporation for assigned names and numbers).  
Per maggiori informazioni sull’Iit-Cnr: www.iit.cnr.it Redazione Web 
Prontoconsumatore - Redattore DD 
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La rete made in Italy supera quota 1 milione e 500mila domini .it. A maggio 2008 il 
record di registrazioni. Sono gli ultimi dati  dell'Istituto di informatica e telematica del 
Cnr. Il Registro italiano rafforza così la posizione: quinto posto in Europa e settimo nel 
mondo. In partenza il sistema sincrono e la liberalizzazione dei domini internazionali. 
Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini .it – la ‘targa' Internet che 
identifica in rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD .it all'interno 
dell'Istituto di informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-
Cnr) – hanno raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 2008. Dall'inizio dell'anno le 
registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 25mila al mese; maggio 
(30.243) ha segnato addirittura il record degli ultimi otto anni. A illustrare i dati è 
Domenico Laforenza, neo-direttore dell'Iit-Cnr e responsabile del Registro dei domini 
Internet .it.  
“Le cifre a nostra disposizione confermano l'Italia come quinta realtà del panorama 
Internet europeo e al settimo posto nella classifica mondiale. Questi risultati evidenziano 
che il mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un forte segnale di come 
Internet sia un fenomeno radicato nella nostra società", commenta Laforenza. “Siamo 
comunque determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di registrazione 
‘sincrono', che significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati in tempo 
reale".  
Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un'inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio tramite 
i domini .it.  
Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, “ma è nostra convinzione 
che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo della cultura 
informatica che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di rete, 
può rappresentare un volano importante per l'economia dell'intero Paese", prosegue il 
direttore dell'Iit-Cnr.  
“Nella nuova stagione del Registro e, più in generale, di tutto l'Istituto di ricerca pisano, 
c'è un'intensa attività focalizzata sull'Internet del futuro: uno dei capisaldi della strategia 
messa in atto dal Dipartimento delle tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni 
del Cnr.  
La sicurezza informatica, le ‘reti ovunque', il calcolo ad alte prestazioni saranno i cardini 
di un'attività di ricerca che promette di incidere in maniera sempre più significativa nella 
nostra vita quotidiana".  
Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, 
l'Iit-Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le università 
e i poli d'eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico. 
Ulteriori informazioni 
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Italia: boom dei domini internet: superata quota 1 milione e 
500mila 
(Sesto Potere) - Roma - 17 luglio 2008 - Grazie a un semestre particolarmente vivace, i 
domini .it – la ‘targa’ Internet che identifica in rete il nostro paese e che è gestita dalla 
Registro del ccTLD .it all’interno dell’Istituto di informatica e telematica del Consiglio 
nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr) – hanno raggiunto quota 1.503.106 alla fine di 
giugno 2008. Dall’inizio dell’anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state 
inferiori alle 25mila al mese; maggio (30.243) ha segnato addirittura il record degli ultimi 
otto anni. A illustrare i dati è Domenico Laforenza, neo-direttore dell’Iit-Cnr e responsabile 
del Registro dei domini Internet .it.  
“Le cifre a nostra disposizione confermano l’Italia come quinta realtà del panorama Internet 
europeo e al settimo posto nella classifica mondiale. Questi risultati evidenziano che il 
mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un forte segnale di come Internet sia 
un fenomeno radicato nella nostra società”, commenta Laforenza. “Siamo comunque 
determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di registrazione ‘sincrono’, che 
significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati in tempo reale”.  
Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un’inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio tramite i 
domini .it. Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, “ma è nostra 
convinzione che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo della 
cultura informatica che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di 
rete, può rappresentare un volano importante per l’economia dell’intero Paese”, prosegue il 
direttore dell’Iit-Cnr. “Nella nuova stagione del Registro e, più in generale, di tutto l’Istituto 
di ricerca pisano, c’è un’intensa attività focalizzata sull’Internet del futuro: uno dei capisaldi 
della strategia messa in atto dal Dipartimento delle tecnologie dell’informazione e delle 
comunicazioni del Cnr. La sicurezza informatica, le ‘reti ovunque’, il calcolo ad alte 
prestazioni saranno i cardini di un’attività di ricerca che promette di incidere in maniera 
sempre più significativa nella nostra vita quotidiana”.  
Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, 
l’Iit-Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le università e 
i poli d’eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico.“Crediamo nella capacità di fare 
sistema, rafforzando la collaborazione con gli altri istituti del Cnr, gli enti pubblici e le 
associazioni che rappresentano il tessuto produttivo locale e nazionale”, conclude 
Laforenza, “Non meno importanti saranno quelle attività che, a livello internazionale, 
coinvolgono a pieno titolo soprattutto il Registro: e tra le prime questioni da affrontare, la 
‘liberalizzazione’ dei top level domain Internet annunciata dall’Internet corporation for 
assigned names and numbers (Icann) impone un’attenta riflessione”.  
Ulteriori informazioni 
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Buone notizie dal Consiglio Nazionale di Ricerche (Cnr) in materia di domini 
italiani. I ricercatori hanno riscontrato una forte crescita delle registrazioni “.it” 
nell’ultimo semestre.  
I domini hanno superato quota 1 milione e 500 mila (precisamente 1.503.106) alle 
fine di giugno 2008.  
A partire dal mese di gennaio, le registrazioni dei nuovi domini italiani non sono 
mai scese sotto le 25mila al mese.  
Il risultato maggiore si è registrato nel mese di maggio (30.243) segnando il record 
degli ultimi otto anni.  
Grazie a questi traguardi positivi, il nostro Paese si posiziona al quinto posto della 
classifica europea e al settimo di quella mondiale. In Italia le registrazioni al 
dominio “.it” sono monitorate dal registro del ccTLD .it all’interno dell’Istituto di 
informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr). 
Gli esperti hanno dichiarato che questi risultati mostrano come il web sia ben 
radicato sul territorio italiano.  
A cura di Francesca Guido  
In crescita i domini italiani  
Italia nella top 5 europea  
Ulteriori informazioni 
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1 milione e mezzo di domini .it  
Home + News + 1 milione e mezzo di domini .it  
Il numero di domini registrati con estensione .it raggiunge quota 1 milione e 500 
mila; considerando che il milionesimo dominio era stato registrato durante il primo 
mese del 2005 da allora la media è stata di 25 mila domini ogni 30 giorni.  
Ma il dato più soddisfacente che può vantare il Registro Italiano è quello relativo 
allo scorso maggio, quando sono stati registrati ben 30.243 domini con l'estensione 
nazionale; una cifra mai raggiunta da 8 anni a questa parte.  
I domini .it sono particolarmente ambiti anche all'estero, questo dato ha portato 
l'Italia a piazzarsi in quinta posizione per quanto riguarda il Vecchio Continente e in 
settima se si considera il mercato mondiale dei domini. Corsi on-line Corso ASP 
Base Imparare Microsoft ASP e VBScript da zero. Prezzi a partire da 40 Euro. Corso 
Javascript e DHTML Guida completa allo scripting lato client. Prezzi a partire da 40 
Euro.  
Ulteriori informazioni 
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Boom dei domini Internet in Italia  
17/07/2008  
La rete made in Italy supera quota 1 milione e 500mila domini .it. A maggio 2008 il record 
di registrazioni. Sono gli ultimi dati dell’Istituto di informatica e telematica del Cnr. Il 
Registro italiano rafforza così la posizione: quinto posto in Europa e settimo nel mondo. In 
partenza il sistema sincrono e la liberalizzazione dei domini internazionali.  
Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini .it – la ʻtargaʼ Internet che identifica in 
rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD .it allʼinterno dellʼIstituto di 
informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr) – hanno 
raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 2008.  
Dallʼinizio dellʼanno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 
25mila al mese; maggio (30.243) ha segnato addirittura il record degli ultimi otto anni. A 
illustrare i dati è Domenico Laforenza, neo-direttore dellʼIit-Cnr e responsabile del Registro 
dei domini Internet .it. “Le cifre a nostra disposizione confermano lʼItalia come quinta realtà 
del panorama Internet europeo e al settimo posto nella classifica mondiale. Questi risultati 
evidenziano che il mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un forte segnale di 
come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra società”, commenta Laforenza. “Siamo 
comunque determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di registrazione 
ʻsincronoʼ, che significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati in tempo reale”.  
Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da unʼinedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio tramite 
i domini .it. Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti ne nostro Paese, “ma è nostra 
convinzione che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo della 
cultura informatica che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di 
rete, può rappresentare un volano importante per lʼeconomia dellʼintero Paese”, prosegue il 
direttore dellʼIit-Cnr. “Nella nuova stagione del Registro e, più in generale, di tutto lʼIstituto 
di ricerca pisano, cʼè unʼintensa attività focalizzata sullʼInternet del futuro: uno dei capisaldi 
della strategia messa in atto dal Dipartimento delle tecnologie dellʼinformazione e delle 
comunicazioni del Cnr. La sicurezza informatica, le ʻreti ovunqueʼ, il calcolo ad alte 
prestazioni saranno i cardini di unʼattività di ricerca che promette di incidere in maniera 
sempre più significativa nella nostra vita quotidiana”.  
Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, lʼIit-
Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le università e i poli 
dʼeccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico.  
“Crediamo nella capacità di fare sistema, rafforzando la collaborazione con gli altri istituti 
del Cnr, gli enti pubblici e le associazioni che rappresentano il tessuto produttivo locale e 
nazionale”, conclude Laforenza, “Non meno importanti saranno quelle attività che, a livello 
internazionale, coinvolgono a pieno titolo soprattutto il Registro: e tra le prime questioni da 
affrontare, la ʻliberalizzazioneʼ dei top level domain Internet annunciata dallʼInternet 
corporation for assigned names and numbers (Icann) impone unʼattenta riflessione”.  
Ulteriori informazioni 
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Italy surpasses 1.5 million internet domains 
Ulteriori informazioni 
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IL "PUNTO IT" VOLA VERSO I DUE MILIONI  
Superata quota 1 milione e 500mila domini ".it". A maggio 2008 il record di 
registrazioni. Sono gli ultimi dati dell’Istituto di informatica e telematica del Cnr. Il 
Registro italiano rafforza così la posizione: quinto posto in Europa e settimo nel 
mondo. In partenza il sistema sincrono e la liberalizzazione dei domini 
internazionali.clicca la vignetta e scopri gli autori  
Grazie a un semestre «particolarmente vivace» e a un «maggio record», i domini .it 
hanno raggiunto e superato alla fine di giugno quota 1 milione e 500 mila.  
Dall’inizio dell’anno le registrazioni di nuovi domini .it infatti non sono mai state 
inferiori alle 25mila al mese e maggio ha segnato addirittura il record degli ultimi otto 
anni. 
 «Le cifre - ha commentato Domenico Laforenza, neo-direttore dell’Iit- Cnr e 
responsabile del Registro dei domini Internet, che ha reso noti i dati - confermano 
l’Italia come quinta realtà del panorama Internet europeo e al settimo posto nella 
classifica mondiale.  
Questi risultati evidenziano che il mercato dei domini italiani è in salute e 
rappresentano un forte segnale di come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra 
società.  
Siamo comunque determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di 
registrazione "sincrono", che significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei 
risultati in tempo reale».  
Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un’inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio 
tramite i domini .it.  
Un obiettivo «ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese - spiega Laforenza - 
ma è nostra convinzione che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno 
sviluppo della cultura informatica che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte 
delle infrastrutture di rete, può rappresentare un volano importante per l’economia 
dell’intero Paese.  
Nella nuova stagione del Registro e, più in generale, di tutto l’Istituto di ricerca pisano, 
c’è un’intensa attività focalizzata sull’Internet del futuro: uno dei capisaldi della 
strategia messa in atto dal Dipartimento delle tecnologie dell’informazione e delle 
comunicazioni del Cnr. La sicurezza informatica, le "reti ovunque", il calcolo ad alte 
prestazioni saranno i cardini di un’attività di ricerca che promette di incidere in maniera 
sempre più significativa nella nostra vita quotidiana» 
 Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, 
l’Iit-Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le 
università e i poli d’eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico.  
Ulteriori informazioni 
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Italia: boom dei domini Internet e dal 2009 via al sistema di 
registrazione ‘sincrono’  
I domini .it, che identificano il nostro paese sulla rete, hanno raggiunto a fine giugno quota 1,5 
milioni. Lo ha reso noto l’Istituto di informatica e telematica del Cnr di Pisa (Iit- Cnr) che, 
attraverso il Registro del ccTLD .it gestisce le registrazioni dei nuovi domini. 
Il record delle registrazioni si è avuto a maggio, con 30.243 nuovi domini, ma comunque 
dall’inizio dell’anno i nuovi domini non sono mai scesi al di sotto dei 25 mila al mese.   
Il Registro italiano, grazie al ritmo intrapreso nel corso di quest’anno, ha raggiunto così il 
quinto posto in Europa e il settimo nel mondo. 
“Le cifre a nostra disposizione confermano l’Italia come quinta realtà del panorama Internet 
europeo e al settimo posto nella classifica mondiale. Questi risultati evidenziano che il 
mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un forte segnale di come Internet sia 
un fenomeno radicato nella nostra società”, ha commentato Domenico Laforenza, neo-
direttore dell’Iit-Cnr e responsabile del Registro dei domini Internet .it. “Siamo comunque 
determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di registrazione ‘sincrono’, che 
significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati in tempo reale”, ha aggiunto.   
Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un’inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio tramite i 
domini .it.  
Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, “ma è nostra convinzione che 
la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo della cultura informatica 
che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di rete, può 
rappresentare un volano importante per l’economia dell’intero Paese”, ha sottolineato ancora 
il direttore dell’Iit- Cnr. “Nella nuova stagione del Registro e, più in generale, di tutto 
l’Istituto di ricerca pisano, c’è un’intensa attività focalizzata sull’Internet del futuro: uno dei 
capisaldi della strategia messa in atto dal Dipartimento delle tecnologie dell’informazione e 
delle comunicazioni del Cnr. La sicurezza informatica, le ‘reti ovunque’, il calcolo ad alte 
prestazioni saranno i cardini di un’attività di ricerca che promette di incidere in maniera 
sempre più significativa nella nostra vita quotidiana”. 
Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, l’Iit- 
Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le università e i poli 
d’eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico.  
“Crediamo nella capacità di fare sistema, rafforzando la collaborazione con gli altri istituti 
del Cnr, gli enti pubblici e le associazioni che rappresentano il tessuto produttivo locale e 
nazionale”.  
Ulteriori informazioni 
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“Non meno importanti saranno quelle attività che, a livello internazionale, 
coinvolgono a pieno titolo soprattutto il Registro: e tra le prime questioni da affrontare, 
la ‘liberalizzazione’ dei top level domain Internet annunciata dall’Internet corporation 
for assigned names and numbers (Icann) impone un’attenta riflessione”, conclude 
Laforenza. (a.t)   
Ulteriori informazioni 
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Oltre 1,5 milioni di domini .itRoadMate 1217  
Sono oltre il milione e mezzo i domini con estensione .it e l'Italia si posiziona al 
settimo posto nella classifica mondiale degli indirizzi Internet nazionali, quinto 
considerando solo l'Europa.  
Lo rende noto l'Istituto d'informatica e telematica del Consiglio nazionale delle 
ricerche di Pisa (Iit-Cnr).  
Alla fine di giugno 2008 i domini .it erano 1.503.106. Dall'inizio dell'anno le 
registrazioni hanno avuto un ritmo sostenuto, non scendendo mai sotto le 25mila al 
mese.  
A maggio c'è stato il record degli ultimi otto anni con 30.243. "Le cifre a nostra 
disposizione confermano l'Italia come quinta realtà del panorama Internet europeo e 
al settimo posto nella classifica mondiale - spiega il neo-direttore dell'Iit-Cnr e 
responsabile del Registro domini .it Domenico Laforenza - Questi risultati 
evidenziano che il mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un forte 
segnale di come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra società”. 
Ulteriori informazioni 
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Boom di registrazioni in rete: i domini "it" a quota 1,5 
milioni 
MILANO I domini internet del registro italiano (.it) hanno superato il milione e mezzo 
dopo un'impennata di registrazioni nel maggio scorso, e sono al quinto posto in Europa 
e al settimo nel mondo. Lo riferisce una nota dell'Istituto di informatica e telematica 
(Iit) del Cnr. 
 I domini .it -- la `targa' Internet che identifica in rete il nostro paese e che è gestita 
dalla Registro del ccTLD .it all'interno dell'Istituto di informatica e telematica del 
Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr) -- hanno raggiunto quota 1.503.106 
alla fine di giugno 2008, riferisce la nota.  
Dall'inizio dell'anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 
25.000 al mese, con un picco a maggio (30.243 registrazioni), che ha segnato 
addirittura il record degli ultimi otto anni.  
"Questi risultati evidenziano che il mercato dei domini italiani è in salute e 
rappresentano un forte segnale di come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra 
società", commenta Domenico Laforenza, neo-direttore dell'Iit-Cnr e responsabile del 
Registro dei domini Internet .it. Laforenza annuncia poi le prossime due questioni che 
il Cnr dovrà affrontare: l'adozione del sistema di registrazione "sincrono" entro il 2009 
e la liberalizzazione dei domini internet annunciata dall'Internet corporation for 
assigned names and numbers (Icann).   
Ulteriori informazioni 
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L'Italia entra nel G-7 di Internet 
Boom dei siti Internet targati ".it": la rete made in Italy supera quota 1 milione e 
500mila "domini". A maggio il record di registrazioni che vale il quinto posto in Europa 
e il settimo nel mondo. 
Internet è sempre più diffusa nel nostro paese e così l'Italia entra di prepotenza nel 
gruppo di testa del mondo industrializzato quanto a siti "nazionali", cioè quelli 
caratterizzati dal suffisso «.it» (il "dominio"). Gli ultimi dati dell'Istituto di informatica 
e telematica del Cnr di Pisa, che funziona da Registro italiano dei siti web, confermano 
il miglioramento della posizione italiana: quinto posto in Europa e settimo nel mondo. 
Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini .it - la ‘targa' Internet che 
identifica in rete il nostro paese e che è gestita appunto dal Registro dell'Istituto di 
informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr) - hanno 
raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 2008.  
Dall'inizio dell'anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 
25mila al mese; maggio (30.243) ha segnato addirittura il record degli ultimi otto anni. 
A illustrare i dati è Domenico Laforenza, neo-direttore dell'Iit-Cnr e responsabile del 
Registro dei domini Internet .it: «I risultati evidenziano che il mercato dei domini 
italiani è in salute e rappresentano un forte segnale di come Internet sia un fenomeno 
radicato nella nostra società.  
Ora siamo determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di registrazione 
"sincrono", che significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati in tempo 
reale». Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un'inedita 
campagna di comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in 
Italia proprio tramite i domini .it. «Siamo convinti che la promozione dei domini italiani 
sia determinante per uno sviluppo della cultura informatica che, se accompagnata da 
serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di rete, può rappresentare un volano 
importante per l'economia dell'intero Paese», prosegue il direttore dell'Iit-Cnr.  
«Nella nuova stagione del Registro e, più in generale, di tutto l'Istituto di ricerca pisano, 
c'è un'intensa attività focalizzata sull'Internet del futuro: uno dei capisaldi della strategia 
messa del Cnr.  
La sicurezza informatica, le "reti ovunque", il calcolo ad alte prestazioni saranno i 
cardini di un'attività di ricerca che promette di incidere in maniera sempre più 
significativa nella nostra vita quotidiana». Con oltre 150 unità di personale impiegato e 
circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, l'Iit-Cnr promuoverà attività di alta 
formazione, anche in collaborazione con le università e i poli d'eccellenza pisani, e il 
trasferimento tecnologico.  
Ulteriori informazioni 











Istituto di Informatica e Telematica del CNR 127 



















U.E. - ITALIA Oltre 1,5 milioni i domini Internet '.it'  
In Italia è boom dei domini internet. Alla fine di giugno 2008, i domini '.it', la targa 
Internet che identifica in rete il nostro paese hanno raggiunto quota 1.503.106. 
Dall'inizio dell'anno le registrazioni di nuovi domini .it, gestiti dal Registro del 
ccTLD .it all'interno dell'Istituto di informatica e telematica del Consiglio nazionale 
delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr), non sono mai state inferiori alle 25mila al mese. 
Maggio, con 30.243 registrazioni, ha segnato addirittura il record degli ultimi otto anni. 
Cifre che confermano l'Italia come quinta realtà del panorama Internet europeo e al 
settimo posto nella classifica mondiale.   
Secondo Domenico Laforenza, neo-direttore dell'Iit-Cnr e responsabile del Registro 
dei domini Internet .it., "questi risultati evidenziano che il mercato dei domini italiani è 
in salute e rappresentano un forte segnale di come Internet sia un fenomeno radicato 
nella nostra società".  
L'intenzione è ora quella di migliorare il servizio con l'avvio di un progetto che prevede 
l'adozione del sistema di registrazione `sincrono', che significa burocrazia ridotta al 
minimo e verifica dei risultati in tempo reale e la liberalizzazione dei domini 
internazionali.   
Il progetto che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un'inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio 
tramite i domini .it. Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, 
"ma è nostra convinzione - prosegue il direttore dell'Iit-Cnr - che la promozione dei 
domini italiani sia determinante per uno sviluppo della cultura informatica che, se 
accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di rete, puó rappresentare 
un volano importante per l'economia dell'intero Paese".   
All'Istituto di ricerca pisano, intanto, i ricercatori stanno lavorando sull'Internet del 
futuro: la sicurezza informatica, le `reti ovunque', il calcolo ad alte prestazioni saranno i 
cardini di un'attività di ricerca che promette di incidere in maniera sempre piú 
significativa nella vita quotidiana.  
Ulteriori informazioni 
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CNR, ITALIA: BOOM DEI DOMINI INTERNET  
giovedì 17 luglio 2008  
Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini .it – la ‘targa’ Internet che 
identifica in rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD .it all’interno 
dell’Istituto di informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-
Cnr) – hanno raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 2008. Dall’inizio dell’anno le 
registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 25mila al mese; maggio 
(30.243) ha segnato addirittura il record degli ultimi otto anni.  
A illustrare i dati è Domenico Laforenza, neo-direttore dell’Iit- Cnr e responsabile del 
Registro dei domini Internet .it.  
“Le cifre a nostra disposizione confermano l’Italia come quinta realtà del panorama 
Internet europeo e al settimo posto nella classifica mondiale.  
Questi risultati evidenziano che il mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano 
un forte segnale di come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra società”, 
commenta Laforenza.  
“Siamo comunque determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di 
registrazione ‘sincrono’, che significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati 
in tempo reale”. Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da 
un’inedita campagna di comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet 
in Italia proprio tramite i domini .it.  
Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, “ma è nostra convinzione 
che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo della cultura 
informatica che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di rete, 
può rappresentare un volano importante per l’economia dell’intero Paese”, prosegue il 
direttore dell’Iit- Cnr.  
“Nella nuova stagione del Registro e, più in generale, di tutto l’Istituto di ricerca pisano, 
c’è un’intensa attività focalizzata sull’Internet del futuro: uno dei capisaldi della strategia 
messa in atto dal Dipartimento delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni 
del Cnr. La sicurezza informatica, le ‘reti ovunque’, il calcolo ad alte prestazioni saranno 
i cardini di un’attività di ricerca che promette di incidere in maniera sempre più 
significativa nella nostra vita quotidiana”.  
Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, 
l’Iit-Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le università 
e i poli d’eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico.“Crediamo nella capacità di 
fare sistema, rafforzando la collaborazione con gli altri istituti del Cnr, gli enti pubblici e 
le associazioni che rappresentano il tessuto produttivo locale e nazionale”, conclude 
Laforenza, “Non meno importanti saranno quelle attività che, a livello internazionale, 
coinvolgono a pieno titolo soprattutto il Registro: e tra le prime questioni da affrontare, 
la ‘liberalizzazione’ dei top level domain Internet annunciata dall’Internet corporation for 
assigned names and numbers (Icann) impone un’attenta riflessione”. 
Ulteriori informazioni 
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ITALIA: BOOM DEI DOMINI INTERNET LA RETE MADE IN ITALY SUPERA 
QUOTA 1 MILIONE E 500MILA DOMINI .IT. A MAGGIO 2008 IL RECORD DI 
REGISTRAZIONI.       
Roma, 17 luglio 2008 - Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini . It – la 
‘targa’ Internet che identifica in rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTld . 
It all’interno dell’Istituto di informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche 
di Pisa (Iit-cnr) – hanno raggiunto quota 1. 503. 106 alla fine di giugno 2008. Dall’inizio 
dell’anno le registrazioni di nuovi domini . It non sono mai state inferiori alle 25mila al 
mese; maggio (30. 243) ha segnato addirittura il record degli ultimi otto anni.  
A illustrare i dati è Domenico Laforenza, neo-direttore dell’Iit-cnr e responsabile del 
Registro dei domini Internet . It.  
“Le cifre a nostra disposizione confermano l’Italia come quinta realtà del panorama Internet 
europeo e al settimo posto nella classifica mondiale.  
Questi risultati evidenziano che il mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un 
forte segnale di come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra società”, commenta 
Laforenza.  
“Siamo comunque determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di registrazione 
‘sincrono’, che significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati in tempo reale”.  
Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un’inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio tramite i 
domini . It.  
Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, “ma è nostra convinzione 
che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo della cultura 
informatica che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di rete, 
può rappresentare un volano importante per l’economia dell’intero Paese”, prosegue il 
direttore dell’Iit-cnr.  
“Nella nuova stagione del Registro e, più in generale, di tutto l’Istituto di ricerca pisano, c’è 
un’intensa attività focalizzata sull’Internet del futuro: uno dei capisaldi della strategia messa 
in atto dal Dipartimento delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni del Cnr. 
La sicurezza informatica, le ‘reti ovunque’, il calcolo ad alte prestazioni saranno i cardini di 
un’attività di ricerca che promette di incidere in maniera sempre più significativa nella 
nostra vita quotidiana”.  
Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, 
l’Iit-cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le università e i 
poli d’eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico.  
“Crediamo nella capacità di fare sistema, rafforzando la collaborazione con gli altri istituti 
del Cnr, gli enti pubblici e le associazioni che rappresentano il tessuto produttivo locale e 
nazionale”, conclude Laforenza, “Non meno importanti saranno quelle attività che, a livello 
internazionale, coinvolgono a pieno titolo soprattutto il Registro: e tra le prime questioni da 
affrontare, la ‘liberalizzazione’ dei top level domain Internet annunciata dall’Internet 
corporation for assigned names and numbers (Icann) impone un’attenta riflessione”.  
Ulteriori informazioni 
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Internet. L’Italia supera il 1,5 milioni di domini .it  
Data di pubblicazione: 17/07/2008  
La rete made in Italy supera quota 1 milione e 500mila domini .it. A maggio 2008 il record 
di registrazioni. Sono gli ultimi dati dell’Istituto di informatica e telematica del Cnr. Il 
Registro italiano rafforza così la posizione: quinto posto in Europa e settimo nel mondo. In 
partenza il sistema sincrono e la liberalizzazione dei domini internazionali  
Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini .it – la ‘targa’ Internet che identifica 
in rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD .it all’interno dell’Istituto di 
informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr) – hanno 
raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 2008. Dall’inizio dell’anno le registrazioni di 
nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 25mila al mese; maggio (30.243) ha 
segnato addirittura il record degli ultimi otto anni.  
A illustrare i dati è Domenico Laforenza, neo-direttore dell’Iit-Cnr e responsabile del 
Registro dei domini Internet .it.    
“Le cifre a nostra disposizione confermano l’Italia come quinta realtà del panorama Internet 
europeo e al settimo posto nella classifica mondiale.  
Questi risultati evidenziano che il mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un 
forte segnale di come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra società”, commenta 
Laforenza.  
“Siamo comunque determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di registrazione 
‘sincrono’, che significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati in tempo reale”.  
Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un’inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio tramite i 
domini .it.  
Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, “ma è nostra convinzione 
che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo della cultura 
informatica che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di rete, 
può rappresentare un volano importante per l’economia dell’intero Paese”, prosegue il 
direttore dell’Iit-Cnr. “Nella nuova stagione del Registro e, più in generale, di tutto l’Istituto 
di ricerca pisano, c’è un’intensa attività focalizzata sull’Internet del futuro: uno dei capisaldi 
della strategia messa in atto dal Dipartimento delle tecnologie dell’informazione e delle 
comunicazioni del Cnr.  
La sicurezza informatica, le ‘reti ovunque’, il calcolo ad alte prestazioni saranno i cardini di 
un’attività di ricerca che promette di incidere in maniera sempre più significativa nella 
nostra vita quotidiana”.  
Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, l’Iit-
Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le università e i poli 
d’eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico. 
Ulteriori informazioni 
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Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato 
annuo, l’Iit-Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le 
università e i poli d’eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico. 
“Crediamo nella capacità di fare sistema, rafforzando la collaborazione con gli altri 
istituti del Cnr, gli enti pubblici e le associazioni che rappresentano il tessuto 
produttivo locale e nazionale”, conclude Laforenza, “Non meno importanti saranno 
quelle attività che, a livello internazionale, coinvolgono a pieno titolo soprattutto il 
Registro: e tra le prime questioni da affrontare, la ‘liberalizzazione’ dei top level 
domain Internet annunciata dall’Internet corporation for assigned names and numbers 
(Icann) impone un’attenta riflessione”.  
Fonte Cnr  
Ulteriori informazioni 
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L' Italia è .it: boom dei domini internet. A fine giugno 
superato il milione e mezzo 
ROMA, 16 LUGLIO (Apcom) - In Italia è boom dei domini internet.  
Alla fine di giugno 2008, i domini .it, la targa Internet che identifica in rete il nostro 
paese hanno raggiunto quota 1.503.106.  
Dall'inizio dell'anno le registrazioni di nuovi domini .it, gestiti dal Registro del 
ccTLD .it all'interno dell'Istituto di informatica e telematica del Consiglio nazionale 
delle ricerche di Pisa (Iit- Cnr), non sono mai state inferiori alle 25mila al mese. 
Maggio, con 30.243 registrazioni, ha segnato addirittura il record degli ultimi otto anni. 
Cifre che confermano l'Italia come quinta realtà del panorama Internet europeo e al 
settimo posto nella classifica mondiale  
Secondo Domenico Laforenza, neo-direttore dell'Iit-Cnr e responsabile del Registro 
dei domini Internet .it., "questi risultati evidenziano che il mercato dei domini italiani è 
in salute e rappresentano un forte segnale di come Internet sia un fenomeno radicato 
nella nostra società".  
L'intenzione è ora quella di migliorare il servizio con l'avvio di un progetto che prevede 
l'adozione del sistema di registrazione `sincrono', che significa burocrazia ridotta al 
minimo e verifica dei risultati in tempo reale e la liberalizzazione dei domini 
internazionali.  
Il progetto che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un'inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio 
tramite i domini .it. Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, 
"ma è nostra convinzione - prosegue il direttore dell'Iit- Cnr - che la promozione dei 
domini italiani sia determinante per uno sviluppo della cultura informatica che, se 
accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di rete, può rappresentare 
un volano importante per l'economia dell'intero Paese".  
All'Istituto di ricerca pisano, intanto, i ricercatori stanno lavorando sull'Internet del 
futuro: la sicurezza informatica, le `reti ovunque', il calcolo ad alte prestazioni saranno i 
cardini di un'attività di ricerca che promette di incidere in maniera sempre più 
significativa nella vita quotidiana. . 
Ulteriori informazioni 
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INTERNET/ IN ITALIA BOOM DEI DOMINI ".IT" A 
QUOTA 1.503.106  
Al via progetto sistema registrazione "sincrono” 
Roma, 16 lug. (Apcom) - In Italia è boom dei domini internet. Alla fine di giugno 2008, i 
domini '.it', la targa Internet che identifica in rete il nostro paese hanno raggiunto quota 
1.503.106. Dall'inizio dell'anno le registrazioni di nuovi domini .it, gestiti dal Registro del 
ccTLD .it all'interno dell'Istituto di informatica e telematica del Consiglio nazionale delle 
ricerche di Pisa (Iit-Cnr), non sono mai state inferiori alle 25mila al mese. Maggio, con 
30.243 registrazioni, ha segnato addirittura il record degli ultimi otto anni. Cifre che 
confermano l'Italia come quinta realtà del panorama Internet europeo e al settimo posto 
nella classifica mondiale Secondo Domenico Laforenza, neo-direttore dell'Iit-Cnr e 
responsabile del Registro dei domini Internet .it., "questi risultati evidenziano che il 
mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un forte segnale di come Internet 
sia un fenomeno radicato nella nostra società". L'intenzione è ora quella di migliorare il 
servizio con l'avvio di un progetto che prevede l'adozione del sistema di registrazione 
'sincrono', che significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati in tempo reale 
e la liberalizzazione dei domini internazionali. Il progetto che andrà a regime nel 2009, 
sarà accompagnato da un'inedita campagna di comunicazione che si propone di diffondere 
la cultura di Internet in Italia proprio tramite i domini .it. Un obiettivo ambizioso che non 
ha precedenti nel nostro Paese, "ma è nostra convinzione - prosegue il direttore dell'Iit-Cnr 
- che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo della cultura 
informatica che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di rete, 
può rappresentare un volano importante per l'economia dell'intero Paese". All'Istituto di 
ricerca pisano, intanto, i ricercatori stanno lavorando sull'Internet del futuro: la sicurezza 
informatica, le 'reti ovunque', il calcolo ad alte prestazioni saranno i cardini di un'attività di 
ricerca che promette di incidere in maniera sempre più significativa nella vita quotidiana. 
Ulteriori informazioni 
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COMUNICAZIONI - DOMINI ITALIANI IN RETE: 
QUOTA 1 MILIONE E 500 MILA DOMINI .it V 
REALTA' SU INTERNET IN EUROPA 
(2008-07-16)      
Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini .it – la ‘targa’ Internet che 
identifica in rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD .it all’interno 
dell’Istituto di informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa 
(Iit-Cnr) – hanno raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 2008. Dall’inizio 
dell’anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 25mila al 
mese; maggio (30.243) ha segnato addirittura il record degli ultimi otto anni. A illustrare 
i dati è Domenico Laforenza, neo-direttore dell’Iit-Cnr e responsabile del Registro dei 
domini Internet .it.    
“Le cifre a nostra disposizione confermano l’Italia come quinta realtà del panorama 
Internet europeo e al settimo posto nella classifica mondiale. Questi risultati evidenziano 
che il mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un forte segnale di come 
Internet sia un fenomeno radicato nella nostra società”, commenta Laforenza. “Siamo 
comunque determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di registrazione 
‘sincrono’, che significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati in tempo 
reale”.   
Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un’inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio tramite 
i domini .it. Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, “ma è nostra 
convinzione che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo 
della cultura informatica che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle 
infrastrutture di rete, può rappresentare un volano importante per l’economia dell’intero 
Paese”, prosegue il direttore dell’Iit-Cnr. “Nella nuova stagione del Registro e, più in 
generale, di tutto l’Istituto di ricerca pisano, c’è un’intensa attività focalizzata 
sull’Internet del futuro: uno dei capisaldi della strategia messa in atto dal Dipartimento 
delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni del Cnr. La sicurezza 
informatica, le ‘reti ovunque’, il calcolo ad alte prestazioni saranno i cardini di 
un’attività di ricerca che promette di incidere in maniera sempre più significativa nella 
nostra vita quotidiana”.    
Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, 
l’Iit-Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le 
università e i poli d’eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico. 
Ulteriori informazioni 
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Crediamo nella capacità di fare sistema, rafforzando la collaborazione con gli altri 
istituti del Cnr, gli enti pubblici e le associazioni che rappresentano il tessuto 
produttivo locale e nazionale”, conclude Laforenza, “Non meno importanti saranno 
quelle attività che, a livello internazionale, coinvolgono a pieno titolo soprattutto il 
Registro: e tra le prime questioni da affrontare, la ‘liberalizzazione’ dei top level 
domain Internet annunciata dall’Internet corporation for assigned names and numbers 
(Icann) impone un’attenta riflessione”. (16/07/2008-ITL/ITNET) 
Ulteriori informazioni 
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[Reuters] I domini internet del registro italiano (.it) hanno superato il milione e mezzo 
dopo un'impennata di registrazioni nel maggio scorso, e sono al quinto posto in Europa 
e al settimo nel mondo.  
Lo riferisce una nota dell'Istituto di informatica e telematica (Iit) del Cnr. I domini .it - 
la "targa" Internet che identifica in rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del 
ccTLD .it all'interno dell'Istituto di informatica e telematica del Consiglio nazionale 
delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr) - hanno raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 
2008, riferisce la nota.  
Dall'inizio dell'anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 
25.000 al mese, con un picco a maggio (30.243 registrazioni), che ha segnato 
addirittura il record degli ultimi otto anni. 
Ulteriori informazioni 
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Dominio .it è il settimo al mondo  
16/07/2008 17:23  
I domini internet del registro italiano (.it) hanno superato il milione e mezzo dopo 
un'impennata di registrazioni nel maggio scorso, e sono al quinto posto in Europa e 
al settimo nel mondo.  
Lo riferisce una nota dell'Istituto di informatica e telematica (Iit) del Cnr. I 
domini .it, la `targa' internet che identifica in rete il nostro paese e che è gestita 
dalla Registro del ccTLD .it all'interno dell'Istituto di informatica e telematica del 
Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr), hanno raggiunto quota 
1.503.106 alla fine di giugno 2008, riferisce la nota.   
Dall'inizio dell'anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state inferiori 
alle 25.000 al mese, con un picco a maggio (30.243 registrazioni), che ha segnato 
addirittura il record degli ultimi otto anni.   
"Questi risultati evidenziano che il mercato dei domini italiani è in salute e 
rappresentano un forte segnale di come internet sia un fenomeno radicato nella 
nostra società", commenta Domenico Laforenza, neo-direttore dell'Iit-Cnr e 
responsabile del Registro dei domini Internet .it.   
Laforenza annuncia poi le prossime due questioni che il Cnr dovrà affrontare: 
l'adozione del sistema di registrazione "sincrono" entro il 2009 e la 
liberalizzazione dei domini internet annunciata dall'Internet corporation for 
assigned names and numbers (Icann).  
Ulteriori informazioni 
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INTERNET. RETE ITALIANA CONTA 1,5 MLN 
DOMINI. E’ LA 7.a AL MONDO. 
Roma, 16 luglio 2008. La rete made in Italy supera quota 1 milione e 500mila domini 
con un record di registrazioni a maggio 2008. Sono gli ultimi dati dell'Istituto di 
informatica e telematica del Cnr.  
Il Registro italiano rafforza così la posizione: quinto posto in Europa e settimo nel 
mondo. In partenza anche il sistema sincrono e la liberalizzazione dei domini 
internazionali.  
Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini .it - la targà Internet che 
identifica in rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD .it all'interno 
dell'Istituto di informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa 
(Iit-Cnr) - hanno raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 2008.  
Dall'inizio dell'anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 
25mila al mese; maggio (30.243) ha segnato addirittura il record degli ultimi otto anni. 
A illustrare i dati è Domenico Laforenza, neo-direttore dell'Iit-Cnr e responsabile del 
Registro dei domini Internet .it.  
"Le cifre a nostra disposizione - ha detto - confermano l'Italia come quinta realtà del 
panorama Internet europeo e al settimo posto nella classifica mondiale". (ANSA). 
Ulteriori informazioni 
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Internet: Italia 1,5 mln di domini  
La nostra rete e' al quinto posto in Europa e settimo nel mondo 
ROMA - La rete made in Italy supera quota 1 milione e 500mila domini con un record di 
registrazioni a maggio 2008.Sono gli ultimi dati dell'Istituto di informatica e telematica 
del Cnr.  
Il Registro italiano rafforza cosi' la posizione:quinto posto in Europa e settimo nel 
mondo. In partenza anche il sistema sincrono e la liberalizzazione dei domini 
internazionali. Dall'inizio dell'anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai 
state inferiori alle 25mila al mese 
Ulteriori informazioni 
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INTERNET: ITALIA 1, 5 MLN DI DOMINI  
La nostra rete e' al quinto posto in Europa e settimo nel mondo  
(ANSA) - ROMA, 16 LUG - La rete made in Italy supera quota 1 milione e 500mila 
domini con un record di registrazioni a maggio 2008.Sono gli ultimi dati dell'Istituto di 
informatica e telematica del Cnr.  
Il Registro italiano rafforza cosi' la posizione:quinto posto in Europa e settimo nel 
mondo.  
In partenza anche il sistema sincrono e la liberalizzazione dei domini internazionali. 
Dall'inizio dell'anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 
25mila al mese. 
Ulteriori informazioni 
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- segue - 
Internet: in Italia boom di registrazione domini  
La rete made in Italy ha superato quota 1 milione e 500 mila domini. A maggio 2008 il 
record delle registrazioni.  
Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini .it - la 'targà Internet che identifica 
in rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD .it all'interno dell'Istituto di 
informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr) - hanno 
raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 2008. Dall'inizio dell'anno le registrazioni di 
nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 25 mila al mese; maggio (30.243) ha 
segnato addirittura il record degli ultimi otto anni.  
A illustrare i dati è Domenico Laforenza, neo-direttore dell'Iit-Cnr e responsabile del 
Registro dei domini Internet .it.  
"Le cifre a nostra disposizione confermano l'Italia come quinta realtà del panorama 
Internet europeo e al settimo posto nella classifica mondiale. Questi risultati evidenziano 
che il mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un forte segnale di come 
Internet sia un fenomeno radicato nella nostra società", ha commentato Laforenza. "Siamo 
comunque determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di registrazione 
'sincrono’, che significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati in tempo 
reale".  
Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un'inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio tramite i 
domini .it.  
Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, "ma è nostra convinzione 
che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo della cultura 
informatica che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di rete, 
può rappresentare un volano importante per l'economia dell'intero Paese", ha proseguito il 
direttore dell'Iit-Cnr.  
"Nella nuova stagione del Registro e, più in generale, di tutto l'Istituto di ricerca pisano, 
c'è un'intensa attività focalizzata sull'Internet del futuro: uno dei capisaldi della strategia 
messa in atto dal Dipartimento delle tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni 
del Cnr. La sicurezza informatica, le 'reti ovunque’, il calcolo ad alte prestazioni saranno i 
cardini di un'attività di ricerca che promette di incidere in maniera sempre più significativa 
nella nostra vita quotidiana".  
Ulteriori informazioni 
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Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, 
l'Iit-Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le 
università e i poli d'eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico. “Crediamo nella 
capacità di fare sistema, rafforzando la collaborazione con gli altri istituti del Cnr, gli 
enti pubblici e le associazioni che rappresentano il tessuto produttivo locale e 
nazionale", ha concluso Laforenza.  
Ulteriori informazioni 
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Il dominio .it è settimo nel mondo  
In Italia è boom di domini Internet. In attesa della riforma di Icann 
VNUnet.it 16-07-2008  
La Russia ha dato via libera ai domini in cirillico dal 2009, ma, in attesa 
della liberalizzazione dei domini Internet decisa da Icann, a dominare 
sono i domini in alfabeto latino. E tra questi, per una volta l'Italia non è 
fanalino di coda: iIn Italia è boom di domini Internet.  
Il dominio .it è settimo nel mondo e quinto in Europa: lo afferma il 
Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr), che gestisce il registro 
dei domini nazionali italiani.  
L'estensione tricolore.it spicca su oltre un milione e mezzo di domini 
Internet: esattamente 1.503.106 a fine giugno, con un ritmo che non 
declina, mai sotto i 25mila al mese.  
Il record degli ultimi otto anni spetta al maggio scorso, con 30.243 
registrazioni di domini con targa virtuale italiana. "Questi risultati 
evidenziano che il mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un 
forte segnale di come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra 
società", avverte Domenico Laforenza, neo-direttore dell'Iit-Cnr. Prossimi 
passi per il Cnr: l'adozione del sistema di registrazione "sincrono" entro 
il 2009 e la liberalizzazione dei domini Internet, deliberata da Icann.  
Ma questa è un'altra storia, ancora tutta da scrivere. 
Ulteriori informazioni 
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INTERNET: CNR, DOMINI .IT SUPERANO IL 
MILIONE E MEZZO  
Roma, 16 lug. - (Adnkronos) - I domini con estensione .it superano il milione e mezzo 
e l'Italia si piazza al settimo posto nella classifica mondiale degli indirizzi Internet 
nazionali, quinto considerando solo l'Europa.  
Lo riferisce l'Istituto d'informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di 
Pisa (Iit-Cnr). L'istituto gestisce il registro dei domini nazionali (o ccTld, country code 
Top level domain) tricolori, il Registro 'ccTld .it'. Alla fine di giugno 2008 i domini .it 
erano 1.503.106.  
Dall'inizio dell'anno le registrazioni hanno avuto un ritmo sostenuto, non scendendo 
mai sotto le 25mila al mese. A maggio c'e' stato il record degli ultimi otto anni con 
30.243. ''Le cifre a nostra disposizione confermano l'Italia come quinta realta' del 
panorama Internet europeo e al settimo posto nella classifica mondiale - spiega il neo-
direttore dell'Iit-Cnr e responsabile del Registro domini .it Domenico Laforenza - 
Questi risultati evidenziano che il mercato dei domini italiani e' in salute e 
rappresentano un forte segnale di come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra 
societa'''.  
Ulteriori informazioni 
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Internet: Cnr, domini .it superano il milione e mezzo 
Roma, 16 lug. - (Adnkronos) - I domini con estensione .it superano il milione e mezzo e 
l'Italia si piazza al settimo posto nella classifica mondiale degli indirizzi Internet 
nazionali, quinto considerando solo l'Europa.  
Lo riferisce l'Istituto d'informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di 
Pisa (Iit-Cnr).  
L'istituto gestisce il registro dei domini nazionali (o ccTld, country code Top level 
domain) tricolori, il Registro 'ccTld .it'. Alla fine di giugno 2008 i domini .it erano 
1.503.106.  
Dall'inizio dell'anno le registrazioni hanno avuto un ritmo sostenuto, non scendendo mai 
sotto le 25mila al mese.  
A maggio c'e' stato il record degli ultimi otto anni con 30.243. ''Le cifre a nostra 
disposizione confermano l'Italia come quinta realta' del panorama Internet europeo e al 
settimo posto nella classifica mondiale - spiega il neo-direttore dell'Iit-Cnr e responsabile 
del Registro domini .it Domenico Laforenza - Questi risultati evidenziano che il mercato 
dei domini italiani e' in salute e rappresentano un forte segnale di come Internet sia un 
fenomeno radicato nella nostra societa'''.  
Ulteriori informazioni 
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INTERNET:RETE ITALIANA CONTA 1,5 MLN 
DOMINI,SETTIMA AL MONDO ROMA  
(ANSA) - ROMA, 16 LUG - La rete made in Italy supera quota 1 milione e 500mila 
domini con un record di registrazioni a maggio 2008. Sono gli ultimi dati 
dell'Istituto di informatica e telematica del Cnr.  
Il Registro italiano rafforza così la posizione: quinto posto in Europa e settimo nel 
mondo.  
In partenza anche il sistema sincrono e la liberalizzazione dei domini internazionali. 
Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini .it - la targà Internet che 
identifica in rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD .it 
all'interno dell'Istituto di informatica e telematica del Consiglio nazionale delle 
ricerche di Pisa (Iit-Cnr) - hanno raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 2008. 
Dall'inizio dell'anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state inferiori 
alle 25mila al mese; maggio (30.243) ha segnato addirittura il record degli ultimi 
otto anni.  
A illustrare i dati è Domenico Laforenza, neo-direttore dell'Iit-Cnr e responsabile del 
Registro dei domini Internet .it.  
"Le cifre a nostra disposizione - ha detto - confermano l'Italia come quinta realtà del 
panorama Internet europeo e al settimo posto nella classifica mondiale". (ANSA).  
Ulteriori informazioni 









Istituto di Informatica e Telematica del CNR 167 

















Italia: boom dei domini internet  
La rete made in Italy supera quota 1 milione e 500mila domini .it. A maggio 2008 il record di 
registrazioni. Sono gli ultimi dati dell’Istituto di informatica e telematica del Cnr. Il Registro 
italiano rafforza così la posizione: quinto posto in Europa e settimo nel mondo. In partenza il 
sistema sincrono e la liberalizzazione dei domini internazionali.  
Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini .it – la ‘targa’ Internet che identifica in 
rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD .it all’interno dell’Istituto di 
informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr) – hanno 
raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 2008. Dall’inizio dell’anno le registrazioni di 
nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 25mila al mese; maggio (30.243) ha segnato 
addirittura il record degli ultimi otto anni.  
A illustrare i dati è Domenico Laforenza, neo-direttore dell’Iit-Cnr e responsabile del Registro 
dei domini Internet .it.  
“Le cifre a nostra disposizione confermano l’Italia come quinta realtà del panorama Internet 
europeo e al settimo posto nella classifica mondiale. Questi risultati evidenziano che il 
mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un forte segnale di come Internet sia un 
fenomeno radicato nella nostra società”, commenta Laforenza. “Siamo comunque determinati 
a migliorare il servizio, adottando il sistema di registrazione ‘sincrono’, che significa 
burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati in tempo reale”.  
Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un’inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio tramite i 
domini .it.  
Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, “ma è nostra convinzione che 
la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo della cultura informatica 
che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di rete, può 
rappresentare un volano importante per l’economia dell’intero Paese”, prosegue il direttore 
dell’Iit-Cnr.  
“Nella nuova stagione del Registro e, più in generale, di tutto l’Istituto di ricerca pisano, c’è 
un’intensa attività focalizzata sull’Internet del futuro: uno dei capisaldi della strategia messa 
in atto dal Dipartimento delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni del Cnr. La 
sicurezza informatica, le ‘reti ovunque’, il calcolo ad alte prestazioni saranno i cardini di 
un’attività di ricerca che promette di incidere in maniera sempre più significativa nella nostra 
vita quotidiana”. Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di 
fatturato annuo, l’Iit-Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con 
le università e i poli d’eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico. 
“Crediamo nella capacità di fare sistema, rafforzando la collaborazione con gli altri istituti del 
Cnr, gli enti pubblici e le associazioni che rappresentano il tessuto produttivo locale e 
nazionale”, conclude Laforenza, “Non meno importanti saranno quelle attività che, a livello 
internazionale, coinvolgono a pieno titolo soprattutto il Registro: e tra le prime questioni da 
affrontare, la ‘liberalizzazione’ dei top level domain Internet annunciata dall’Internet 
corporation for assigned names and numbers (Icann) impone un’attenta riflessione”.    
Ulteriori informazioni 
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Mercoledì 16 Luglio 2008  
ITALIA: BOOM DEI DOMINI INTERNET  
Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini .it – la ‘targa’ Internet che identifica 
in rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD .it all’interno dell’Istituto di 
informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr) – hanno 
raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 2008. Dall’inizio dell’anno le registrazioni di 
nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 25mila al mese; maggio (30.243) ha 
segnato addirittura il record degli ultimi otto anni. A illustrare i dati è Domenico Laforenza, 
neo-direttore dell’Iit-Cnr e responsabile del Registro dei domini Internet .it.  
“Le cifre a nostra disposizione confermano l’Italia come quinta realtà del panorama Internet 
europeo e al settimo posto nella classifica mondiale. Questi risultati evidenziano che il 
mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un forte segnale di come Internet sia 
un fenomeno radicato nella nostra società”, commenta Laforenza. “Siamo comunque 
determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di registrazione ‘sincrono’, che 
significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati in tempo reale”. 
Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un’inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio tramite i 
domini .it. Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, “ma è nostra 
convinzione che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo della 
cultura informatica che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di 
rete, può rappresentare un volano importante per l’economia dell’intero Paese”, prosegue il 
direttore dell’Iit-Cnr. “Nella nuova stagione del Registro e, più in generale, di tutto l’Istituto 
di ricerca pisano, c’è un’intensa attività focalizzata sull’Internet del futuro: uno dei 
capisaldi della strategia messa in atto dal Dipartimento delle tecnologie dell’informazione e 
delle comunicazioni del Cnr. La sicurezza informatica, le ‘reti ovunque’, il calcolo ad alte 
prestazioni saranno i cardini di un’attività di ricerca che promette di incidere in maniera 
sempre più significativa nella nostra vita quotidiana”.  
Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, 
l’Iit-Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le università e 
i poli d’eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico.“Crediamo nella capacità di fare 
sistema, rafforzando la collaborazione con gli altri istituti del Cnr, gli enti pubblici e le 
associazioni che rappresentano il tessuto produttivo locale e nazionale”, conclude 
Laforenza, “Non meno importanti saranno quelle attività che, a livello internazionale, 
coinvolgono a pieno titolo soprattutto il Registro: e tra le prime questioni da affrontare, la 
‘liberalizzazione’ dei top level domain Internet annunciata dall’Internet corporation for 
assigned names and numbers (Icann) impone un’attenta riflessione”. 
Ulteriori informazioni 
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Internet, dominio .it settimo al mondo, raggiunta quota 
1,5 mln  
MILANO (Reuters) - I domini internet del registro italiano (.it) hanno superato il milione e 
mezzo dopo un'impennata di registrazioni nel maggio scorso, e sono al quinto posto in 
Europa e al settimo nel mondo.  
Lo riferisce una nota dell'Istituto di informatica e telematica (Iit) del Cnr.  
I domini .it -- la `targa' Internet che identifica in rete il nostro paese e che è gestita dalla 
Registro del ccTLD .it all'interno dell'Istituto di informatica e telematica del Consiglio 
nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr) -- hanno raggiunto quota 1.503.106 alla fine di 
giugno 2008, riferisce la nota.  
Dall'inizio dell'anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 
25.000 al mese, con un picco a maggio (30.243 registrazioni), che ha segnato addirittura il 
record degli ultimi otto anni.  
"Questi risultati evidenziano che il mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano 
un forte segnale di come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra società", commenta 
Domenico Laforenza, neo-direttore dell'Iit-Cnr e responsabile del Registro dei domini 
Internet .it.  
Laforenza annuncia poi le prossime due questioni che il Cnr dovrà affrontare: l'adozione 
del sistema di registrazione "sincrono" entro il 2009 e la liberalizzazione dei domini 
internet annunciata dall'Internet corporation for assigned names and numbers (Icann).  
Ulteriori informazioni 
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Italia: boom dei domini Internet  
La rete made in Italy supera quota 1 milione e 500mila domini .it. A maggio 2008 il record 
di registrazioni. Sono gli ultimi dati dell’Istituto di informatica e telematica del Cnr. Il 
Registro italiano rafforza così la posizione: quinto posto in Europa e settimo nel mondo. In 
partenza il sistema sincrono e la liberalizzazione dei domini internazionali. L’Internet 
made in Italy supera quota 1 milione e 500mila domini attivi. Grazie a un semestre 
particolarmente virtuoso, i domini .it – la “targa” Internet che identifica in rete il nostro 
paese e che è gestita dal Registro del ccTLD .it all’interno dell’istituto di Informatica e 
Telematica del Cnr di Pisa (IIT-Cnr) – hanno raggiunto quota 1.503.106 al 30 giugno. 
Dall’inizio dell’anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 
25mila al mese; maggio (30.243) ha segnato addirittura il record degli ultimi otto anni. Il 
Registro italiano rafforza così la posizione nella “top ten” dei registri Internet geografici 
piazzandosi al quinto posto in Europa e al settimo nel mondo.  
A illustrare i dati è Domenico Laforenza, che dal primo luglio ha assunto l’incarico di 
direttore dell’Istituto di Informatica e Telematica del Cnr di Pisa e, con esso, la 
responsabilità del Registro dei domini Internet .it. Classe 1952, pugliese di nascita ma 
pisano d’adozione, Laforenza è laureato in Scienza dell’Informazione e raccoglie il 
testimone che è stato prima di Franco Denoth (uno dei padri dell’informatica italiana, 
scomparso tre anni orsono) e, nelle ultime stagioni, di Enrico Gregori. Laforenza, assunto 
nel 1972 come studente-lavoratore dall’istituto Cnuce di Pisa (il Centro nazionale di calcolo 
universitario dal quale, nel 1986, è partito il primo collegamento italiano alla rete Internet), 
ha speso l’intera carriera nel principale ente di ricerca del Belpaese lavorando con successo 
alla ricerche nei settori del “grid” e del calcolo parallelo. “Il mercato dei domini italiani è in 
salute”, osserva Laforenza, “a riprova della qualità del lavoro svolto dai miei predecessori. 
Siamo comunque determinati ad adottare il sistema di registrazione ‘sincrono’, 
caratterizzato da burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati in tempo reale. Il 
progetto andrà a regime nel 2009 e sarà accompagnato da un’inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio tramite i 
domini .it. Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese: siamo convinti 
che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo della cultura 
informatica e che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di rete, 
possa rappresentare un volano importante per tutta la nostra economia”. Nella nuova 
stagione del Registro e, più in generale, di tutto l’Istituto di ricerca pisano, c’è un’intensa 
attività focalizzata sull’Internet del futuro: uno dei capisaldi della strategia messa in atto dal 
Dipartimento Ict del Cnr. La sicurezza informatica, le “reti ovunque”, il calcolo ad alte 
prestazioni saranno i cardini di un’attività di ricerca che promette di incidere in maniera 
sempre più significativa nella nostra vita quotidiana. A esse si affiancheranno le attività di 
alta formazione, anche in collaborazione con le università e i poli d’eccellenza pisani, e il 
trasferimento tecnologico. “Crediamo nella capacità di fare sistema”, aggiunge Laforenza, 
“rafforzando la collaborazione con gli altri istituti del Cnr, gli enti pubblici e le associazioni 
che rappresentano il tessuto produttivo locale e nazionale.  
Ulteriori informazioni 
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Non meno importanti le attività a livello internazionale, che coinvolgono a pieno titolo 
soprattutto il Registro: tra le prime questioni da affrontare c’è proprio la ‘liberalizzazione’ 
dei top level domain Internet annunciata da Icann e sulla quale s’impone un’attenta 
riflessione”. Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di 
fatturato annuo, lo IIT rappresenta un bacino economico e occupazionale di primaria 
importanza nell’area pisana. “Qualunque sarà l’evoluzione del Registro nel prossimo 
futuro – conclude Laforenza – sono fermamente intenzionato a mantenere questa realtà a 
Pisa. Non solo: intendo garantire alla struttura una duratura sostenibilità, anche attraverso 
maggiori garanzie per tutto il personale e la realizzazione di spazi adeguati che vedranno 
la luce sempre all’interno dell’Area della ricerca Cnr di Pisa”.  
Ulteriori informazioni 
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Internet, dominio .it settimo al mondo, raggiunta 
quota 1,5 mln  
MILANO (Reuters) - I domini internet del registro italiano (.it) hanno superato il 
milione e mezzo dopo un'impennata di registrazioni nel maggio scorso, e sono al 
quinto posto in Europa e al settimo nel mondo.  
Lo riferisce una nota dell'Istituto di informatica e telematica (Iit) del Cnr.  
I domini .it -- la `targa' Internet che identifica in rete il nostro paese e che è gestita 
dalla Registro del ccTLD .it all'interno dell'Istituto di informatica e telematica del 
Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr) -- hanno raggiunto quota 
1.503.106 alla fine di giugno 2008, riferisce la nota.  
Dall'inizio dell'anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state inferiori 
alle 25.000 al mese, con un picco a maggio (30.243 registrazioni), che ha segnato 
addirittura il record degli ultimi otto anni.  
"Questi risultati evidenziano che il mercato dei domini italiani è in salute e 
rappresentano un forte segnale di come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra 
società", commenta Domenico Laforenza, neo-direttore dell'Iit-Cnr e responsabile del 
Registro dei domini Internet .it.  
Laforenza annuncia poi le prossime due questioni che il Cnr dovrà affrontare: 
l'adozione del sistema di registrazione "sincrono" entro il 2009 e la liberalizzazione 
dei domini internet annunciata dall'Internet corporation for assigned names and 
numbers (Icann).  
Ulteriori informazioni 
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INTERNET: IN ITALIA BOOM DI REGISTRAZIONE 
DOMINI  
(AGI) - Roma, 16 lug. - La rete made in Italy ha superato quota 1 milione e 500 mila 
domini. A maggio 2008 il record delle registrazioni. Grazie a un semestre particolarmente 
vivace, i domini .it - la ‘targa’ Internet che identifica in rete il nostro paese e che e’ gestita 
dalla Registro del ccTLD .it all’interno dell’Istituto di informatica e telematica del 
Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr) - hanno raggiunto quota 1.503.106 alla 
fine di giugno 2008.  
Dall’inizio dell’anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 
25 mila al mese; maggio (30.243) ha segnato addirittura il record degli ultimi otto anni. A 
illustrare i dati e’ Domenico Laforenza, neo-direttore dell’Iit-Cnr e responsabile del 
Registro dei domini Internet .it.  
“Le cifre a nostra disposizione confermano l’Italia come quinta realta’ del panorama 
Internet europeo e al settimo posto nella classifica mondiale. Questi risultati evidenziano 
che il mercato dei domini italiani e’ in salute e rappresentano un forte segnale di come 
Internet sia un fenomeno radicato nella nostra societa’”, ha commentato Laforenza. 
“Siamo comunque determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di 
registrazione ’sincrono’, che significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati 
in tempo reale”.  
Il progetto, che andra’ a regime nel 2009, sara’ accompagnato da un’inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio tramite i 
domini .it. Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, “ma e’ nostra 
convinzione che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo della 
cultura informatica che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture 
di rete, puo’ rappresentare un volano importante per l’economia dell’intero Paese”, ha 
proseguito il direttore dell’Iit-Cnr.  
“Nella nuova stagione del Registro e, piu’ in generale, di tutto l’Istituto di ricerca pisano, 
c’e’ un’intensa attivita’ focalizzata sull’Internet del futuro: uno dei capisaldi della 
strategia messa in atto dal Dipartimento delle tecnologie dell’informazione e delle 
comunicazioni del Cnr. La sicurezza informatica, le ‘reti ovunque’, il calcolo ad alte 
prestazioni saranno i cardini di un’attivita’ di ricerca che promette di incidere in maniera 
sempre piu’ significativa nella nostra vita quotidiana”. Con oltre 150 unita’ di personale 
impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, l’Iit-Cnr promuovera’ attivita’ di 
alta formazione, anche in collaborazione con le universita’ e i poli d’eccellenza pisani, e il 
trasferimento tecnologico.  
Crediamo nella capacita’ di fare sistema, rafforzandocollaborazione con gli altri istituti 
del Cnr, gli enti pubblici e le associazioni che rappresentano il tessuto produttivo locale e 
nazionale”, ha concluso Laforenza. (AGI) 
Ulteriori informazioni 











Istituto di Informatica e Telematica del CNR 181 




















- segue - 
Un milione e mezzo di siti con dominio .it  
Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini .it - la ‘targa’ Internet che 
identifica in rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD .it all’interno 
dell’Istituto di informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di 
Pisa (Iit-Cnr) - hanno raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 2008.  
Dall’inizio dell’anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 
25mila al mese; maggio (30.243) ha segnato addirittura il record degli ultimi otto anni. 
A illustrare i dati è Domenico Laforenza, neo-direttore dell’Iit-Cnr e responsabile del 
Registro dei domini Internet .it.  
“Le cifre a nostra disposizione confermano l’Italia come quinta realtà del panorama 
Internet europeo e al settimo posto nella classifica mondiale. Questi risultati 
evidenziano che il mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un forte 
segnale di come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra società“, commenta 
Laforenza. “Siamo comunque determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema 
di registrazione ‘sincrono’, che significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei 
risultati in tempo reale“. 
Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un’inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio 
tramite i domini .it. Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, “ma 
è nostra convinzione che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno 
sviluppo della cultura informatica che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte 
delle infrastrutture di rete, può rappresentare un volano importante per l’economia 
dell’intero Paese“, prosegue il direttore dell’Iit-Cnr.  
“Nella nuova stagione del Registro e, più in generale, di tutto l’Istituto di ricerca pisano, 
c’è un’intensa attività focalizzata sull’Internet del futuro: uno dei capisaldi della 
strategia messa in atto dal Dipartimento delle tecnologie dell’informazione e delle 
comunicazioni del Cnr. La sicurezza informatica, le ‘reti ovunque’, il calcolo ad alte 
prestazioni saranno i cardini di un’attività di ricerca che promette di incidere in maniera 
sempre più significativa nella nostra vita quotidiana“.  
Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, 
l’Iit-Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le 
università e i poli d’eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico.  
Ulteriori informazioni 
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“Crediamo nella capacità di fare sistema, rafforzando la collaborazione con gli altri istituti 
del Cnr, gli enti pubblici e le associazioni che rappresentano il tessuto produttivo locale e 
nazionale“, conclude Laforenza, “Non meno importanti saranno quelle attività che, a 
livello internazionale, coinvolgono a pieno titolo soprattutto il Registro: e tra le prime 
questioni da affrontare, la ‘liberalizzazione’ dei top level domain Internet annunciata 
dall’Internet corporation for assigned names and numbers (Icann) impone un’attenta 
riflessione“.  
Ulteriori informazioni 
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ITALIA: BOOM DEI DOMINI INTERNET  
La rete made in Italy supera quota 1 milione e 500mila domini .it. A maggio 2008 il 
record di registrazioni. Sono gli ultimi dati dell’Istituto di informatica e telematica del 
Cnr. Il Registro italiano rafforza così la posizione: quinto posto in Europa e settimo nel 
mondo. In partenza il sistema sincrono e la liberalizzazione dei domini internazionali. 
Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini .it – la ‘targa’ Internet che 
identifica in rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD .it all’interno 
dell’Istituto di informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-
Cnr) – hanno raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 2008. Dall’inizio dell’anno le 
registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 25mila al mese; maggio 
(30.243) ha segnato addirittura il record degli ultimi otto anni. A illustrare i dati è 
Domenico Laforenza, neo-direttore dell’Iit- Cnr e responsabile del Registro dei domini 
Internet .it.  
“Le cifre a nostra disposizione confermano l’Italia come quinta realtà del panorama 
Internet europeo e al settimo posto nella classifica mondiale. Questi risultati evidenziano 
che il mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un forte segnale di come 
Internet sia un fenomeno radicato nella nostra società”, commenta Laforenza. “Siamo 
comunque determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di registrazione 
‘sincrono’, che significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati in tempo 
reale”.  
Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un’inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio tramite 
i domini .it. Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, “ma è nostra 
convinzione che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo 
della cultura informatica che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle 
infrastrutture di rete, può rappresentare un volano importante per l’economia dell’intero 
Paese”, prosegue il direttore dell’Iit-Cnr. “Nella nuova stagione del Registro e, più in 
generale, di tutto l’Istituto di ricerca pisano, c’è un’intensa attività focalizzata 
sull’Internet del futuro: uno dei capisaldi della strategia messa in atto dal Dipartimento 
delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni del Cnr. La sicurezza 
informatica, le ‘reti ovunque’, il calcolo ad alte prestazioni saranno i cardini di 
un’attività di ricerca che promette di incidere in maniera sempre più significativa nella 
nostra vita quotidiana”.  
Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, 
l’Iit-Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le 
università e i poli d’eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico. 
Ulteriori informazioni 
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“Crediamo nella capacità di fare sistema, rafforzando la collaborazione con gli altri 
istituti del Cnr, gli enti pubblici e le associazioni che rappresentano il tessuto produttivo 
locale e nazionale”, conclude Laforenza, “Non meno importanti saranno quelle attività 
che, a livello internazionale, coinvolgono a pieno titolo soprattutto il Registro: e tra le 
prime questioni da affrontare, la ‘liberalizzazione’ dei top level domain Internet 
annunciata dall’Internet corporation for assigned names and numbers (Icann) impone 
un’attenta riflessione”.  
Ulteriori informazioni 
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Domini .it: ottima salute e grandi ambizioni  
«La rete made in Italy supera quota 1 milione e 500mila domini .it. A maggio 2008 il 
record di registrazioni. Il Registro italiano rafforza così la posizione: quinto posto in 
Europa e settimo nel mondo»: un comunicato diramato dall'Istituto di informatica e 
telematica del Cnr di Pisa notifica i risultati di una ricerca statistica relativa allo stato di 
salute del Top Level Domain italiano alla vigilia della nota liberalizzazione nella 
registrazione dei domini voluta dall'ICANN.  
Secondo quanto illustrato nel mese di giugno sono state accertate 1.503.106 registrazioni 
relative a domini.it con un ritmo medio in questo 2008 sempre superiore ai 25.000 domini 
registrati ogni singolo mese (va ricordato come il milionesimo .it fu registrato nel gennaio 
2005 (http://www.webnews.it/news/leggi/2562/e-lucavulloit-il-milionesimo-dominio-it-
registrato/)). Non solo: il mese di maggio è addirittura stato da record raggiungengo i 
30.243 domini registrati (livello mai toccato negli ultimi 8 anni.  
Il commento al buon momento del dominio .it è lasciato a Domenico Laforenza, neo-
direttore dell'Iit-Cnr e responsabile del Registro dei domini Internet .it: «Le cifre a nostra 
disposizione confermano l'Italia come quinta realtà del panorama Internet europeo e 
al settimo posto nella classifica mondiale. Questi risultati evidenziano che il mercato 
dei domini italiani è in salute e rappresentano un forte segnale di come Internet sia un 
fenomeno radicato nella nostra società. Siamo comunque determinati a migliorare il 
servizio, adottando il sistema di registrazione 'sincrono', che significa burocrazia ridotta 
al minimo e verifica dei risultati in tempo reale».  
Alla luce dei problemi e delle polemiche del passato, le parole di Laforenza, unitamente 
ai buoni segnali provenienti dal Registro, sono di sicuro incoraggiamento per il futuro. 
Futuro per il quale il Registro intende investire in modo significativo e fin da subito: «Il 
progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un'inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio 
tramite i domini .it [...] è nostra convinzione che la promozione dei domini italiani sia 
determinante per uno sviluppo della cultura informatica che, se accompagnata da serie 
iniziative sul fronte delle infrastrutture di rete, può rappresentare un volano importante 
per l'economia dell'intero Paese [...] Nella nuova stagione del Registro e, più in generale, 
di tutto l'Istituto di ricerca pisano, c'è un'intensa attività focalizzata sull'Internet del 
futuro: uno dei capisaldi della strategia messa in atto dal Dipartimento delle tecnologie 
dell’informazione e delle comunicazioni del Cnr. La sicurezza informatica, le "reti 
ovunque", il calcolo ad alte prestazioni saranno i cardini di un'attività di ricerca che 
promette di incidere in maniera sempre più significativa nella nostra vita quotidiana».  
Ulteriori informazioni 
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L'intervento del nuovo direttore dell'Iit-Cnr si chiude con una stoccata tanto lieve quanto 
significativa: «Crediamo nella capacità di fare sistema, rafforzando la collaborazione 
con gli altri istituti del Cnr, gli enti pubblici e le associazioni che rappresentano il tessuto 
produttivo locale e nazionale. Non meno importanti saranno quelle attività che, a livello 
internazionale, coinvolgono a pieno titolo soprattutto il Registro: e tra le prime questioni 
da affrontare, la "liberalizzazione" dei top level domain Internet annunciata dall'Internet 
corporation for assigned names and numbers (Icann) impone un'attenta riflessione». 
Ulteriori informazioni 
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16 luglio 2008  
IN ITALIA IL BOOM DEI DOMINI.IT  
I domini con estensione.it superano il milione e mezzo e l'Italia si piazza al settimo 
posto nella classifica mondiale degli indirizzi Internet nazionali, quinto considerando 
solo l'Europa. Lo riferisce l'Istituto d'informatica e telematica del Consiglio nazionale 
delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr).  
L'istituto gestisce il registro dei domini nazionali tricolori, il Registro 'ccTld .it'. 
Record di registrazioni a Maggio  
Alla fine di giugno 2008 i domini .it erano 1.503.106.  
Dall'inizio dell'anno le registrazioni hanno avuto un ritmo sostenuto, non scendendo 
mai sotto le 25mila al mese.  
A Maggio c'è stato il record degli ultimi otto anni con 30.243. Le cifre a nostra 
disposizione confermano l'Italia come quinta realtà del panorama Internet europeo e 
al settimo posto nella classifica mondiale - spiega il neo-direttore dell'Iit-Cnr e 
responsabile del Registro domini .it Domenico Laforenza - Questi risultati 
evidenziano che il mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un forte 
segnale di come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra società'.  
Sistema di registrazione sincrono  
"Siamo comunque determinati a migliorare il servizio - prosegue Laforenza - 
adottando il sistema di registrazione 'sincrono', che significa burocrazia ridotta al 
minimo e verifica dei risultati in tempo reale".  
Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un'inedita campagna 
di comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio 
tramite i domini .it.  
Ulteriori informazioni 










Istituto di Informatica e Telematica del CNR 195 




















La rete made in Italy supera quota 1 milione e 500mila 
domini .it. A maggio 2008 il record di registrazioni  
ROMA - Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini .it - la 'targa' Internet che 
identifica in rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD .it all'interno 
dell'Istituto di informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-
Cnr) - hanno raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 2008.  
Dall'inizio dell'anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 
25mila al mese; maggio (30.243) ha segnato addirittura il record degli ultimi otto anni.  
A illustrare i dati è Domenico Laforenza, neo-direttore dell'Iit-Cnr e responsabile del 
Registro dei domini Internet .it.  
"Le cifre a nostra disposizione confermano l'Italia come quinta realtà del panorama 
Internet europeo e al settimo posto nella classifica mondiale.  
Questi risultati evidenziano che il mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano 
un forte segnale di come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra società", 
commenta Laforenza.  
"Siamo comunque determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di 
registrazione 'sincrono', che significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati 
in tempo reale". Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da 
un'inedita campagna di comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet 
in Italia proprio tramite i domini .it. Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel 
nostro Paese, "ma è nostra convinzione che la promozione dei domini italiani sia 
determinante per uno sviluppo della cultura informatica che, se accompagnata da serie 
iniziative sul fronte delle infrastrutture di rete, può rappresentare un volano importante 
per l'economia dell'intero Paese", prosegue il direttore dell'Iit-Cnr.  
"Nella nuova stagione del Registro e, più in generale, di tutto l'Istituto di ricerca pisano, 
c'è un'intensa attività focalizzata sull'Internet del futuro: uno dei capisaldi della strategia 
messa in atto dal Dipartimento delle tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni 
del Cnr. La sicurezza informatica, le 'reti ovunque', il calcolo ad alte prestazioni saranno 
i cardini di un'attività di ricerca che promette di incidere in maniera sempre più 
significativa nella nostra vita quotidiana".  
Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, 
l'Iit-Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le università 
e i poli d'eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico. 
"Crediamo nella capacità di fare sistema, rafforzando la collaborazione con gli altri 
istituti del Cnr, gli enti pubblici e le associazioni che rappresentano il tessuto produttivo 
locale e nazionale", conclude Laforenza, "Non meno importanti saranno quelle attività 
che, a livello internazionale, coinvolgono a pieno titolo soprattutto il Registro: e tra le 
prime questioni da affrontare, la 'liberalizzazione' dei top level domain Internet 
annunciata dall'Internet corporation for assigned names and numbers (Icann) impone 
un'attenta riflessione".  
Ulteriori informazioni 
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La rete made in Italy supera quota 1 milione e 500mila 
domini .it. A maggio 2008 il record di registrazioni  
ROMA - Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini .it - la 'targa' Internet che 
identifica in rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD .it all'interno 
dell'Istituto di informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-
Cnr) - hanno raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 2008.  
Dall'inizio dell'anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 
25mila al mese; maggio (30.243) ha segnato addirittura il record degli ultimi otto anni.  
A illustrare i dati è Domenico Laforenza, neo-direttore dell'Iit-Cnr e responsabile del 
Registro dei domini Internet .it.  
"Le cifre a nostra disposizione confermano l'Italia come quinta realtà del panorama 
Internet europeo e al settimo posto nella classifica mondiale.  
Questi risultati evidenziano che il mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano 
un forte segnale di come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra società", 
commenta Laforenza.  
"Siamo comunque determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di 
registrazione 'sincrono', che significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati 
in tempo reale". Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da 
un'inedita campagna di comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet 
in Italia proprio tramite i domini .it. Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel 
nostro Paese, "ma è nostra convinzione che la promozione dei domini italiani sia 
determinante per uno sviluppo della cultura informatica che, se accompagnata da serie 
iniziative sul fronte delle infrastrutture di rete, può rappresentare un volano importante 
per l'economia dell'intero Paese", prosegue il direttore dell'Iit-Cnr.  
"Nella nuova stagione del Registro e, più in generale, di tutto l'Istituto di ricerca pisano, 
c'è un'intensa attività focalizzata sull'Internet del futuro: uno dei capisaldi della strategia 
messa in atto dal Dipartimento delle tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni 
del Cnr. La sicurezza informatica, le 'reti ovunque', il calcolo ad alte prestazioni saranno 
i cardini di un'attività di ricerca che promette di incidere in maniera sempre più 
significativa nella nostra vita quotidiana".  
Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, 
l'Iit-Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le università 
e i poli d'eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico. 
"Crediamo nella capacità di fare sistema, rafforzando la collaborazione con gli altri 
istituti del Cnr, gli enti pubblici e le associazioni che rappresentano il tessuto produttivo 
locale e nazionale", conclude Laforenza, "Non meno importanti saranno quelle attività 
che, a livello internazionale, coinvolgono a pieno titolo soprattutto il Registro: e tra le 
prime questioni da affrontare, la 'liberalizzazione' dei top level domain Internet 
annunciata dall'Internet corporation for assigned names and numbers (Icann) impone 
un'attenta riflessione".  
Ulteriori informazioni 
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IN ITALIA BOOM DEI DOMINI INTERNET: 
PUBBLICATI I DATI DELL’ IIT-CNR 
 ROMA\ aise\ - Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini.it, la targa 
Internet che identifica in rete il nostro Paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD.it 
all’interno dell’Istituto di informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche 
di Pisa (Iit-Cnr), hanno raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 2008. Dall’inizio 
dell’anno le registrazioni di nuovi domini.it non sono mai state inferiori alle 25mila al 
mese; maggio (30.243) ha segnato addirittura il record degli ultimi otto anni.  
A illustrare i dati è Domenico Laforenza, neo-direttore dell’Iit-Cnr e responsabile del 
Registro dei domini Internet.it.  
"Le cifre a nostra disposizione confermano l’Italia come quinta realtà del panorama 
Internet europeo e al settimo posto nella classifica mondiale. Questi risultati evidenziano 
che il mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un forte segnale di come 
Internet sia un fenomeno radicato nella nostra società", commenta Laforenza.  
"Siamo comunque determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di 
registrazione "sincrono", che significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei 
risultati in tempo reale". Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da 
un’inedita campagna di comunicazione che si propone di diffondere la cultura di 
Internet in Italia proprio tramite i domini.it.  
Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, "ma è nostra 
convinzione che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo 
della cultura informatica che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle 
infrastrutture di rete, può rappresentare un volano importante per l’economia dell’intero 
Paese", prosegue il direttore dell’Iit-Cnr. "Nella nuova stagione del Registro e, più in 
generale, di tutto l’Istituto di ricerca pisano", aggiunge, "c’è un’intensa attività 
focalizzata sull’Internet del futuro: uno dei capisaldi della strategia messa in atto dal 
Dipartimento delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni del Cnr.  
La sicurezza informatica, le "reti ovunque", il calcolo ad alte prestazioni saranno i 
cardini di un’attività di ricerca che promette di incidere in maniera sempre più 
significativa nella nostra vita quotidiana".  
Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, 
l’Iit-Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le 
università e i poli d’eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico.  
"Crediamo nella capacità di fare sistema, rafforzando la collaborazione con gli altri 
istituti del Cnr, gli enti pubblici e le associazioni che rappresentano il tessuto produttivo 
locale e nazionale", sottolinea Laforenza. "Non meno importanti saranno quelle attività 
che, a livello internazionale, coinvolgono a pieno titolo soprattutto il Registro: e tra le 
prime questioni da affrontare", conclude, "la "liberalizzazione" dei top level domain 
Internet annunciata dall’Internet corporation for assigned names and numbers (Icann) 
impone un’attenta riflessione". (nflash) 
Ulteriori informazioni 










Istituto di Informatica e Telematica del CNR 201 



















Italia: boom dei domini internet  
La rete made in Italy supera quota 1 milione e 500mila domini .it. A maggio 2008 il record 
di registrazioni. Sono gli ultimi dati dell’Istituto di informatica e telematica del Cnr. Il 
Registro italiano rafforza così la posizione: quinto posto in Europa e settimo nel mondo.  
In partenza il sistema sincrono e la liberalizzazione dei domini internazionali.  
Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini .it – la ‘targa’ Internet che identifica 
in rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD .it all’interno dell’Istituto di 
informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr) – hanno 
raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 2008. Dall’inizio dell’anno le registrazioni di 
nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 25mila al mese; maggio (30.243) ha 
segnato addirittura il record degli ultimi otto anni.  
A illustrare i dati è Domenico Laforenza, neo-direttore dell’Iit-Cnr e responsabile del 
Registro dei domini Internet .it.  
“Le cifre a nostra disposizione confermano l’Italia come quinta realtà del panorama Internet 
europeo e al settimo posto nella classifica mondiale.  
Questi risultati evidenziano che il mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un 
forte segnale di come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra società”, commenta 
Laforenza. “Siamo comunque determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di 
registrazione ‘sincrono’, che significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati in 
tempo reale”.  
Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un’inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio tramite i 
domini .it. Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, “ma è nostra 
convinzione che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo della 
cultura informatica che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di 
rete, può rappresentare un volano importante per l’economia dell’intero Paese”, prosegue il 
direttore dell’Iit-Cnr.  
“Nella nuova stagione del Registro e, più in generale, di tutto l’Istituto di ricerca pisano, c’è 
un’intensa attività focalizzata sull’Internet del futuro: uno dei capisaldi della strategia messa 
in atto dal Dipartimento delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni del Cnr. 
La sicurezza informatica, le ‘reti ovunque’, il calcolo ad alte prestazioni saranno i cardini di 
un’attività di ricerca che promette di incidere in maniera sempre più significativa nella 
nostra vita quotidiana”.  
Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, 
l’Iit-Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le università e 
i poli d’eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico. 
“Crediamo nella capacità di fare sistema, rafforzando la collaborazione con gli altri istituti 
del Cnr, gli enti pubblici e le associazioni che rappresentano il tessuto produttivo locale e 
nazionale”, conclude Laforenza, “Non meno importanti saranno quelle attività che, a livello 
internazionale, coinvolgono a pieno titolo soprattutto il Registro: e tra le prime questioni da 
affrontare, la ‘liberalizzazione’ dei top level domain Internet annunciata dall’Internet 
corporation for assigned names and numbers (Icann) impone un’attenta riflessione”.  
Ulteriori informazioni 
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INTERNET: IN ITALIA BOOM DI REGISTRAZIONE 
DOMINI 
Roma, 16 lug. - La rete made in Italy ha superato quota 1 milione e 500 mila domini. A 
maggio 2008 il record delle registrazioni. Grazie a un semestre particolarmente vivace, i 
domini .it - la 'targa' Internet che identifica in rete il nostro paese e che e' gestita dalla 
Registro del ccTLD .it all'interno dell'Istituto di informatica e telematica del Consiglio 
nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr) - hanno raggiunto quota 1.503.106 alla fine di 
giugno 2008. Dall'inizio dell'anno le registrazioni di nuovi domini .it non sono mai state 
inferiori alle 25 mila al mese; maggio (30.243) ha segnato addirittura il record degli ultimi 
otto anni. A illustrare i dati e' Domenico Laforenza, neo-direttore dell'Iit-Cnr e 
responsabile del Registro dei domini Internet .it. "Le cifre a nostra disposizione 
confermano l'Italia come quinta realta' del panorama Internet europeo e al settimo posto 
nella classifica mondiale.  
Questi risultati evidenziano che il mercato dei domini italiani e' in salute e rappresentano 
un forte segnale di come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra societa'", ha 
commentato Laforenza. "Siamo comunque determinati a migliorare il servizio, adottando 
il sistema di registrazione 'sincrono', che significa burocrazia ridotta al minimo e verifica 
dei risultati in tempo reale".  
Il progetto, che andra' a regime nel 2009, sara' accompagnato da un'inedita campagna di 
comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio tramite i 
domini .it.  
Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, "ma e' nostra convinzione 
che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo della cultura 
informatica che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di rete, 
puo' rappresentare un volano importante per l'economia dell'intero Paese", ha proseguito il 
direttore dell'Iit-Cnr. "Nella nuova stagione del Registro e, piu' in generale, di tutto 
l'Istituto di ricerca pisano, c'e' un'intensa attivita' focalizzata sull'Internet del futuro: uno 
dei capisaldi della strategia messa in atto dal Dipartimento delle tecnologie 
dell'informazione e delle comunicazioni del Cnr. La sicurezza informatica, le 'reti 
ovunque', il calcolo ad alte prestazioni saranno i cardini di un'attivita' di ricerca che 
promette di incidere in maniera sempre piu' significativa nella nostra vita quotidiana". Con 
oltre 150 unita' di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, l'Iit-
Cnr promuovera' attivita' di alta formazione, anche in collaborazione con le universita' e i 
poli d'eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico.  
"Crediamo nella capacita' di fare sistema, rafforzando la collaborazione con gli altri istituti 
del Cnr, gli enti pubblici e le associazioni che rappresentano il tessuto produttivo locale e 
nazionale", ha concluso Laforenza. "Non meno importanti saranno quelle attivita' che, a 
livello internazionale, coinvolgono a pieno titolo soprattutto il Registro: e tra le prime 
questioni da affrontare, la "liberalizzazione' dei top level domain Internet annunciata 
dall'Internet corporation for assigned names and numbers (Icann) impone un'attenta 
riflessione". (AGI) 
Ulteriori informazioni 
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INTERNET. Cnr: è boom dei domini .it, oltre 1 mln 
e mezzo in Italia  
16/07/2008 - 12:57  
È boom dei domini Internet in Italia, che si piazza quinta in Europa e settima 
nel mondo come realtà di rete. I domini ".it" che identificano il rete il nostro paese 
hanno infatti sfondato quota un milionr e mezzo: sono infatti 1.503.106 alla fine di 
giugno 2008. Dall'inizio dell'anno le registrazioni di nuovi domini non sono mai 
stati inferiori a 25 mila al mese col record di maggio che ha superato quota 30 
mila. I dati sono resi noti dall'Istituto di informatica e telematica del Consiglio 
nazionale delle ricerche di Pisa (Iit-Cnr).  
"Le cifre a nostra disposizione confermano l'Italia come quinta realtà del 
panorama Internet europeo e al settimo posto nella classifica mondiale - 
commenta Domenico Laforenza, neo-direttore dell'Iit-Cnr e responsabile del 
Registro dei domini Internet .it - Questi risultati evidenziano che il mercato dei 
domini italiani è in salute e rappresentano un forte segnale di come Internet sia un 
fenomeno radicato nella nostra società. Siamo comunque determinati a migliorare 
il servizio, adottando il sistema di registrazione 'sincrono', che significa burocrazia 
ridotta al minimo e verifica dei risultati in tempo reale".  
Ci saranno dunque per il futuro una campagna di comunicazione per 
diffondere la cultura di Internet e attività di alta formazione. "Nella nuova stagione 
del Registro e, più in generale, di tutto l'Istituto di ricerca pisano - continua 
Laforenza - c'è un'intensa attività focalizzata sull'Internet del futuro: uno dei 
capisaldi della strategia messa in atto dal Dipartimento delle tecnologie 
dell'informazione e delle comunicazioni del Cnr. La sicurezza informatica, le 'reti 
ovunque', il calcolo ad alte prestazioni saranno i cardini di un'attività di ricerca che 
promette di incidere in maniera sempre più significativa nella nostra vita 
quotidiana". 2008 - redattore: BS 
Ulteriori informazioni 
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Internet – Boom dei domini e voglia di blog  
La rete made in Italy supera quota 1 milione e 500mila domini .it. A maggio 2008 il 
record di registrazioni. Il Registro italiano rafforza così la posizione: quinto posto in 
Europa e settimo nel mondo. In partenza il sistema sincrono e la liberalizzazione dei 
domini internazionali. Ma a galoppare sono i domini individuali  
Alla fine di giugno i domini italiani (.it) erano 1.503.106. La comunicazione, quindi, corre 
sempre più in rete e l'Italia si conferma un Paese con una gran voglia di emergere a livello 
individuale. Infatti dal 2004 sono in costante e forte aumento i domini registrati da persone 
fisiche, quelle con codice fiscale soltanto. Tanto per avere un'idea basti pensare che al 31 
dicembre 2007 le società erano 734.506 e le persone fisiche 355.491. Voglia di blog e 
voglia di esserci. È un'Italia particolare che cresce e comunica. Certo siamo ancora distanti 
dai «numeri» tedeschi (11 milioni) o inglesi (6 milioni), ma qui non si tratta di statistiche 
ma di livelli di informatizzazione che per una società oggi vuol dire progresso sociale e 
capacità di gestire al meglio la Cosa pubblica.  
Grazie a un semestre particolarmente vivace, i domini .it (la «targa» Internet che identifica 
in rete il nostro paese e che è gestita dalla Registro del ccTLD .it all'interno dell'Istituto di 
informatica e telematica del Consiglio nazionale delle ricerche di Pisa, Iit-Cnr) hanno 
raggiunto quota 1.503.106 alla fine di giugno 2008. Dall'inizio dell'anno le registrazioni di 
nuovi domini .it non sono mai state inferiori alle 25mila al mese; maggio (30.243) ha 
segnato addirittura il record degli ultimi otto anni.  
A illustrare i dati è Domenico Laforenza, neo-direttore dell'Iit-Cnr e responsabile del 
Registro dei domini Internet .it. «Le cifre a nostra disposizione confermano l'Italia come 
quinta realtà del panorama Internet europeo e al settimo posto nella classifica mondiale. 
Questi risultati evidenziano che il mercato dei domini italiani è in salute e rappresentano un 
forte segnale di come Internet sia un fenomeno radicato nella nostra società – commenta 
Laforenza –.  
Siamo comunque determinati a migliorare il servizio, adottando il sistema di registrazione 
“sincrono”, che significa burocrazia ridotta al minimo e verifica dei risultati in tempo 
reale». Il progetto, che andrà a regime nel 2009, sarà accompagnato da un'inedita campagna 
di comunicazione che si propone di diffondere la cultura di Internet in Italia proprio tramite 
i domini .it. Un obiettivo ambizioso che non ha precedenti nel nostro Paese, «ma è nostra 
convinzione che la promozione dei domini italiani sia determinante per uno sviluppo della 
cultura informatica che, se accompagnata da serie iniziative sul fronte delle infrastrutture di 
rete, può rappresentare un volano importante per l'economia dell'intero Paese – prosegue il 
direttore dell'Iit- Cnr –.  
Nella nuova stagione del Registro e, più in generale, di tutto l'Istituto di ricerca pisano, c'è 
un'intensa attività focalizzata sull'Internet del futuro: uno dei capisaldi della strategia messa 
in atto dal Dipartimento delle tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni del Cnr. 
La sicurezza informatica, le “reti ovunque”, il calcolo ad alte prestazioni saranno i cardini 
di un'attività di ricerca che promette di incidere in maniera sempre più significativa nella 
nostra vita quotidiana».  
Ulteriori informazioni 
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 Con oltre 150 unità di personale impiegato e circa 10 milioni di euro di fatturato annuo, 
l'Iit-Cnr promuoverà attività di alta formazione, anche in collaborazione con le università 
e i poli d'eccellenza pisani, e il trasferimento tecnologico.  
«Crediamo nella capacità di fare sistema, rafforzando la collaborazione con gli altri 
istituti del Cnr, gli enti pubblici e le associazioni che rappresentano il tessuto produttivo 
locale e nazionale – conclude Laforenza –. Non meno importanti saranno quelle attività 
che, a livello internazionale, coinvolgono a pieno titolo soprattutto il Registro: e tra le 
prime questioni da affrontare, la “liberalizzazione” dei top level domain Internet 
annunciata dall'Internet corporation for assigned names and numbers (Icann) impone 
un'attenta riflessione» 
Ulteriori informazioni 
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